
Ingegneri, rischio alluvione per 9 milioni di persone

La prevenzione è oramai la (indispensabile) «chiave di volta» per evitare danni a
persone e cose derivanti dalla «virulenza» degli agenti atmosferici, laddove, nella
Penisola, ci sono «6,8 milioni di residenti in aree a rischio alluvionale medio e 2,4
milioni in zone a rischio alto, complessivamente il 15% della popolazione», pari a
circa 9 milioni di individui. E si contano 2,1 milioni di edifici in pericolo. È quanto
si legge in un documento del Centro studi del Consiglio nazionale degli ingegneri
divulgato ieri, nella seconda giornata del 68° congresso della categoria tecnica a
Siena, nel quale si osserva pure come «le risorse pubbliche disponibili sono state
prevalentemente devolute ad interventi emergenziali,...
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Ingegneri, rischio alluvione
per 9 milioni di persone

La prevenzione è oramai la (indispensabile) «chia-
ve di volta» per evitare danni a persone e cose deri-
vanti dalla «virulenza» degli agenti atmosferici, lad-
dove, nella Penisola, ci sono «6,8 milioni di residenti
in aree a rischio alluvionale medio e 2,4 milioni in zo-
ne a rischio alto, complessivamente il 15% della po-
polazione», pari a circa 9 milioni di individui. E si
contano 2,1 milioni di edifici in pericolo. E quanto si
legge in un documento del Centro studi del Consi-
glio nazionale degli ingegneri divulgato ieri, nella
seconda giornata del 68° congresso della categoria
tecnica a Siena, nel quale si osserva pure come «le ri-
sorse pubbliche disponibili sono state prevalente-
mente devolute ad interventi emergenziali, cioè
successivi ad eventi catastrofici, mentre minore
spazio è stato dedicato alla prevenzione con una
prospettiva di medio-lungo periodo». Intervenendo
in videocollegamento, il ministro per la Protezione
civile Nello Musumeci ha posto l'accento sull'esigen-
za di avviare azioni concrete per proteggersi dagli
effetti del cambiamento climatico: «Dobbiamo co-
minciare a capire che, se un fiume esonda tre-quat-
tro volte in dieci anni, c'è qualcosa che non funzio-
na», ha detto, dinanzi alla platea dei professionisti
presieduti da Angelo Domenico Perrini, ricordan-
do che il governo «ha messo in campo un miliardo e
300 milioni a favore delle regioni per mettere in sicu-
rezza il territorio». Tuttavia, «cinque regioni, tutte
del Sud, hanno fatto sapere che sono costrette a ri-
nunciare ad una quota» dei fondi, stanziati nel qua-
dro del Pnrr (Piano nazionale di ripresa e resilien-
za), perché «nell'impossibilità di poter consegnare
l'opera entro il 2026», quando, cioè, gli obiettivi del-
la strategia di matrice europea dovranno essere rag-
giunti.
Quanto, infine, ai programmi di rigenerazione ur-

bana (da attuare, ha detto, mettendo, tra l'altro, «un
freno alla cementificazione») occorrerà «necessa-
riamente stabilire una sorta di patto con i professio-
nisti, con gli ingegneri, con gli architetti, con i geolo-
gi», sono state le parole di Musumeci.
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Congresso CNI: focus su prevenzione del rischio sismico e del dissesto
idrogeologico
Durante il 68° Congresso degli Ingegneri a Siena, è stata sottolineata la necessità di passare da una cultura dell'emergenza a
una della prevenzione, con misure come il "fascicolo del fabbricato" e un focus sul rischio sismico. È emerso anche il problema
del cambiamento climatico e dell'efficientamento energetico, con criticità legate a investimenti insufficienti, lentezza burocratica
e mancanza di dati sul patrimonio edilizio.

Redazione INGENIO

Il Ministro Musumeci: "In Italia storicamente poca prevenzione, con
pianificazione urbanistica disgiunta da esigenze di Protezione Civile"
Durante il 68° Congresso degli Ordini degli Ingegneri d'Italia, tenutosi a Siena, è emerso un tema cruciale per il futuro del territorio
italiano: la necessità di passare da una cultura dell'emergenza a una cultura della prevenzione. Il Ministro per la Protezione
Civile, Nello Musumeci, ha sottolineato come l'Italia, storicamente, si sia concentrata più sulla ricostruzione post-catastrofe che sulla
prevenzione delle stesse. Secondo Musumeci, questo atteggiamento ha portato a una pianificazione urbanistica spesso disgiunta dalle
esigenze della protezione civile, con conseguenze disastrose sul lungo termine.

Con il governo attuale, Musumeci ha annunciato un cambio di rotta: la prevenzione diventa una priorità. Tra le iniziative in
programma, spicca la revisione della Protezione Civile e la proposta di un disegno di legge per la prevenzione del rischio sismico.
Una delle misure previste è l’introduzione del "fascicolo del fabbricato", uno strumento che permetterebbe di avere una mappatura
dettagliata degli edifici, facilitando così gli interventi preventivi e di ricostruzione.

Il Presidente del Consiglio Nazionale degli Ingegneri, Angelo Domenico Perrini, ha ribadito l'importanza della prevenzione anche dal
punto di vista economico. Diversi studi, infatti, dimostrano che prevenire i disastri risulta meno oneroso rispetto ai costi delle
ricostruzioni successive. Perrini ha espresso la speranza che i fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr) vengano sfruttati al
meglio, superando gli ostacoli burocratici che spesso rallentano i progetti.

Guido Castelli, Commissario straordinario per il Sisma del Centro Italia del 2016, ha illustrato i progressi della ricostruzione post-
sisma, evidenziando come l'ingegneria abbia introdotto metodiche innovative per migliorare la sicurezza sismica del territorio. Castelli ha
citato numeri importanti: sono stati autorizzati circa 20.000 cantieri, di cui 11.000 già completati, per un valore complessivo di 14
miliardi di euro solo per la ricostruzione privata. Ha anche aggiunto che il 95% delle opere pubbliche programmate è stato avviato,
con stanziamenti che superano i 4 miliardi di euro.

 

Sicurezza | Cambiamenti climatici | Efficienza Energetica | Professione | Sismica | Dissesto Idrogeologico
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Dissesto idrogeologico: più di 1 mln di persone vive in zone a rischio frane
Il cambiamento climatico sta aggravando il problema del dissesto idrogeologico in Italia, con fenomeni di siccità e piogge
torrenziali che mettono a rischio soprattutto le zone soggette ad alluvioni e frane. Sebbene siano stati fatti sforzi in materia di prevenzione,
gli eventi recenti, come quelli in Emilia-Romagna, dimostrano che il paese non è sufficientemente preparato.

Circa il 15% della popolazione vive in aree a rischio alluvionale e oltre 1,3 milioni di persone in zone a rischio frane.
Nonostante investimenti significativi, le opere realizzate non sono sufficienti: sono necessarie circa 8.000 ulteriori interventi, con una spesa
stimata di 27 miliardi di euro. Il problema è aggravato dalla lentezza burocratica e dalla scarsa capacità delle amministrazioni locali di
avviare i lavori necessari. Le risorse vengono spesso destinate a interventi emergenziali, invece che a una pianificazione a lungo termine.
La Corte dei Conti sottolinea anche la mancanza di coordinamento tra le diverse strutture istituzionali e la debole capacità progettuale
delle Regioni e degli enti locali.

 

Efficientamento energetico: consumi energetici da ridurre del 16% entro il 2030
per rispettare la EPBD
Nel corso del Congresso si è parlato anche del problema dell'efficientamento energetico del patrimonio edilizio in Italia,
evidenziando la complessità e le sfide legate a questo processo. La Direttiva Europea EPBD, approvata nel 2024, impone ai Paesi
membri di ridurre i consumi energetici degli edifici del 16% entro il 2030 e del 20-22% entro il 2035. Gli interventi devono iniziare dagli
edifici più energivori, ma in Italia mancano dati dettagliati sul patrimonio edilizio, rendendo difficile pianificare interventi efficaci.

Inoltre, il finanziamento delle ristrutturazioni è un problema aperto: non è possibile che lo Stato si faccia interamente carico dei costi, ma
anche far ricadere la spesa sui proprietari è insostenibile. Il governo italiano, al momento, non ha ancora definito una strategia chiara o un
piano di ristrutturazione nazionale, nonostante le scadenze europee siano imminenti. Le implicazioni sociali ed economiche di tali interventi
sono significative, coinvolgendo milioni di famiglie.

Redazione INGENIO
inGENIO è la testata di riferimento per il professionista tecnico.

SCHEDA

Contatti:  Facebook 

Cambiamenti climatici
Con questo topic "Cambiamenti climatici" vogliamo raccogliere gli articoli pubblicati da Ingenio su questo problema
ingente e che deve essere ineludibilmente affrontato a livello globale.

SCOPRI DI PIÙ

Dissesto Idrogeologico
Degrado ambientale dovuto principalmente all'attività erosiva delle acque superficiali, in contesti geologici naturalmente
predisposti o per cause antropiche.

SCOPRI DI PIÙ

Efficienza Energetica
Tutto quello che riguarda il tema dell’efficienza energetica: dall’evoluzione normativa alla certificazione dei prodotti,
dall’isolamento termico...

SCOPRI DI PIÙ

Professione
Nel topic "Professione" vengono inserite le notizie e gli approfondimenti su quello che riguarda i professionisti tecnici.
Dalla normativa, i corsi di formazione, i contributi previdenziali, le tariffe delle prestazioni e tutte le novità sulla
professione.

SCOPRI DI PIÙ

Sicurezza
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  Condividi su:  LinkedIn  WhatsApp

In Evidenza VEDI TUTTI

Gli approfondimenti e le news riguardanti il tema della sicurezza intesa sia come strutturale, antincendio, sul lavoro,
ambientale, informatica, ecc.

SCOPRI DI PIÙ

Sismica
Tutti gli articoli pubblicati da Ingenio nell’ambito della sismologia e dell’ingegneria sismica.

SCOPRI DI PIÙ

Leggi anche

Fino a 3,5 miliardi di euro per combattere il dissesto idrogeologico tra 2024 e 2025

Consumo del suolo nel 2022: + 900 ettari ricoperti in un anno, le città diventano sempre più calde e
impermeabili

Gestione del rischio idraulico e previsione dell'evoluzione delle onde di esondazione in tempo reale

Rigenerazione Urbana
Rigenerazione urbana: progettazione mirata e risparmio energetico nel DDL all'esame del Senato

L'efficienza energetica è uno degli obiettivi principali della legge sulla rigenerazione urbana: gli edifici rigenerati devono raggiungere alti
standard di efficienza energetica, con un miglioramento minimo che li porti alla classe energetica A. La progettazione deve includere criteri
di sostenibilità ambientale, riduzione del consumo di suolo e aumento della biodiversità. A disposizione un Fondo da 3 miliardi e mezzo…

LEGGI

Condoni e Sanatorie
Condono edilizio: vietato il frazionamento artificioso degli abusi

In merito alla richiesta di sanatoria straordinaria/condono per un abuso edilizio, le eventuali singole istanze presentate in relazione alle
separate unità che compongono l'edificio devono riferirsi ad una unica concessione in sanatoria, onde evitare l'elusione del limite di 750
metri cubi attraverso la considerazione di ciascuna parte in luogo dell'intero complesso.

LEGGI

Calcestruzzo sostenibile
Le scelte sul calcestruzzo per le costruzioni sostenibili

Unisciti a uno degli eventi più atteso al SAIE 2024! Venerdì 11 ottobre, presso l’Arena Calcestruzzo di Bologna, esploreremo il futuro
delle costruzioni sostenibili con la tavola rotonda “Le scelte sul calcestruzzo”. Parteciperanno esperti di primo piano e il format interattivo
offrirà un confronto dinamico e stimolante. Non perdere questa occasione per innovare il tuo approccio all’edilizia sostenibile!

LEGGI

Titoli Abilitativi
Fino a quando il comune può intervenire per annullare gli effetti della SCIA?

La segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) è il titolo abilitativo atto ad avviare lavori di ristrutturazione, ampliamento e
manutenzione straordinaria degli immobili, come previsto dal d.P.R. 380/01 e dal d.lgs. 222/2016. Recentemente, il Tar del Lazio ha
chiarito alcuni aspetti legali riguardo la legittimità della SCIA, evidenziando la necessità di rispettare le tempistiche previste per il ricorso…

LEGGI

Titoli Abilitativi
Da sottotetto ad abitazione: prima serviva il permesso di costruire, oggi può bastare la SCIA

Prima del Decreto Salva Casa un cambio di destinazione d'uso da sottotetto a locale abitativo con opere necessitava del permesso di
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Home » Maltempo, ingegneri: ‘9 milioni di persone a rischio’

   “In Italia finora si è pensato

e s s e n z i a l m e n t e  a l l a

ricostruzione, che poteva essere

limitata se lo stesso interesse ci

f o s s e  s t a t o  v e r s o  l a

prevenzione. La pianificazione

urbanistica non ha mai tenuto

conto di quella della protezione

civile. C’è stata una particolare attenzione a costruire senza tenere conto però di

paramenti essenziali che ogni ingegnere e ogni sana amministrazione conosce”.

Così si è espresso il Ministro per la Protezione Civile Nello Musumeci,

intervenuto in apertura della seconda giornata del 68° Congresso degli

Ordini degli Ingegneri d’Italia in corso a Siena, nell’ambito del modulo di

approfondimento dedicato alle politiche e le modalità di intervento per la tutela del

territorio. “Con il governo Meloni – ha poi proseguito – siamo a una svolta perché

si è deciso di fare della cultura della prevenzione l’obiettivo prioritario, in un’Italia

che finora ha seguito solo l’emergenza. Per quanto ci riguarda stiamo lavorando alla

revisione della Protezione civile, il ddl per la prevenzione sul rischio sismico presto

lo porteremo all’esame del Consiglio dei ministri, dove abbiamo previsto

l’introduzione del fascicolo del fabbricato perché non si può parlare di intervento se

non si sa dove intervenire”. Sulla questione della ricostruzione ha poi affermato: “La

delocalizzazione non è più un argomento tabù. In alcuni casi è necessario

allontanarsi se il ricostruito si trova nelle stesse condizioni dove prima si era

costruito”.

Interloquendo col Ministro, Angelo Domenico Perrini, Presidente del

Consiglio Nazionale degli Ingegneri, ha sottolineato che ormai da anni gli

ingegneri italiani spingono per l’attuazione delle opere di prevenzione, anche

sulla base di numerosi rapporti del Centro Studi CNI che dimostrano come la

prevenzione sia economicamente più vantaggiosa rispetto ai costi che lo Stato è

costretto a sostenere per le varie ricostruzioni. In questo senso, Perrini ha

auspicato che i fondi del Pnrr vengano utilizzati integralmente, superando

anche le tradizionali pastoie burocratiche.

Nell’ambito dello stesso tema è intervenuto anche il Commissario

straordinario Sisma Centro Italia 2016 Guido Castelli che si è espresso così:

“La professionalità degli ingegneri fa parte delle soluzioni al problema della

prevenzione. La prevenzione deve essere infatti oggetto di formazione, di

specializzazione, ma anche di sensibilizzazione culturale. L’ingegnere è un portatore

sano di  questo messaggio.  Ringrazio gl i  ingegneri  per l ’apporto che

Maltempo, ingegneri: '9 milioni di persone a rischio'
La prevenzione contro il rischio sismico e quello idrogeologico al centro della seconda giornata del 68°

congresso degli ingegneri.
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 Iscriviti alla newsletter!
Ricevi gli aggiornamenti settimanali delle notizie più importanti tra cui: articoli,
video, eventi, corsi di formazione e libri inerenti la tua professione.

ISCRIVITI

quotidianamente danno a questa complessa opera di ricostruzione dopo il sisma

del 2016, che ha visto 70.000 edifici lesionati, tra cui 1.200 edifici di culto e 5.000

beni culturali. E’ stata una devastazione che però ha consentito anche di introdurre

metodiche sperimentali e di innovazione che fanno di questa ricostruzione, spero di

poter dire, un grande contributo all’ingegneria sismica italiana”. Poi ha parlato di

numeri. “Sono circa 20mila i cantieri autorizzati e 11mila quelli già completati.

Stiamo lavorando per riportare i cittadini nelle loro case. Le richieste di contributo

presentate per la ricostruzione privata sono 31mila, per quasi 14 miliardi di euro di

valore complessivo. Per la ricostruzione pubblica sono stati stanziati 4 miliardi e

200 milioni di euro per oltre 3500 interventi. Complessivamente è stato avviato il

95% delle opere programmate. Si lavora per città e paesi sicuri, sostenibili e

connessi. Grazie al programma NextAppennino sono stati stanziati 1 miliardo e 80

milioni di euro per oltre 870 interventi. Sono state assegnate risorse per 700 milioni

per il rilancio economico e sociale. Ad oggi a sostegno delle imprese sono state

garantite concessioni per quasi 500 milioni di euro, per 1400 progetti. E’ stato

stanziato 1 miliardo e mezzo per oltre 450 interventi di edilizia scolastica, 62 milioni

per la ricerca universitaria. Con 71 milioni sono stati finanziati 22 comunità

energetiche rinnovabili. La rinascita, inoltre, passa anche per le strade con 300

milioni di euro per la struttura viaria”.

 

A completamento dei lavori congressuali della mattina si sono tenuti tre moduli di

approfondimento dedicati: abitare, costruire e rigenerare di fronte alla sfida della

sostenibilità; industria; l’intelligenza artificiale per i professionisti tra paure, mito e

realtà. Nel pomeriggio i lavori congressuali sono proseguiti con i Focus group

riservati ai delegati al Congresso. Poi spazio al FuoriCongresso con, tra le altre

cose, l’incontro dedicato alle comunità energetiche rinnovabili, la casa del futuro e i

quartieri ecosostenibili, oltre ad un ulteriore approfondimento sull’Intelligenza

Artificiale.

In allegato due schede di contesto con dati del Centro Studi Cni.

 

 

Scheda Centro Studi con ultimi dati di contesto su dissesto idrogeologico Scheda

Centro Studi con dati di contesto su costruito e sostenibilità

Nota – Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo

esterno. Questo contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla

redazione di Mondoprofessionisti

© Riproduzione riservata
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 04 Ottobre 2024
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68° Congresso Ingegneri: la prevenzione
contro il rischio sismico e idrogeologico
Molti rapporti del Centro Studi CNI dimostrano come
la prevenzione è economicamente più vantaggiosa
rispetto ai costi che lo Stato è costretto a sostenere
per le ricostruzioni. Gli interventi del Ministro per la
Protezione Civile Musumeci e del Commissario
straordinario Sisma Centro Italia 2016 Castelli
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venerdì 4 ottobre 2024 - Redazione Build News

"In Italia finora si è pensato essenzialmente alla ricostruzione, che poteva

essere limitata se lo stesso interesse ci fosse stato verso la prevenzione. La

pianificazione urbanistica non ha mai tenuto conto di quella della protezione

civile. C'è stata una particolare attenzione a costruire senza tenere conto però

di paramenti essenziali che ogni ingegnere e ogni sana amministrazione

conosce". Così si è espresso il Ministro per la Protezione Civile Nello

Musumeci, intervenuto in apertura della seconda giornata del 68° Congresso

degli Ordini degli Ingegneri d’Italia in corso a Siena, nell’ambito del modulo

di approfondimento dedicato alle politiche e le modalità di intervento per la

tutela del territorio. “Con il governo Meloni – ha poi proseguito - siamo a una

svolta perché si è deciso di fare della cultura della prevenzione l'obiettivo

prioritario, in un'Italia che finora ha seguito solo l'emergenza. Per quanto ci

riguarda stiamo lavorando alla revisione della Protezione civile, il ddl per la

prevenzione sul rischio sismico presto lo porteremo all'esame del Consiglio

dei ministri, dove abbiamo previsto l’introduzione del fascicolo del

fabbricato perché non si può parlare di intervento se non si sa dove

intervenire". Sulla questione della ricostruzione ha poi affermato: "La

delocalizzazione non è più un argomento tabù. In alcuni casi è necessario

allontanarsi se il ricostruito si trova nelle stesse condizioni dove prima si era

costruito".

Prevenire conviene anche economicamente
Interloquendo col Ministro, Angelo Domenico Perrini, Presidente del

Consiglio Nazionale degli Ingegneri, ha sottolineato che ormai da anni gli

ingegneri italiani spingono per l’attuazione delle opere di prevenzione, anche

sulla base di numerosi rapporti del Centro Studi CNI che dimostrano come la

Potrebbe interessarti

Idrogeno verde, una soluzione per
l'energia del futuro. Ma oggi è ancora
troppo caro

L'obiettivo crescita sostenibile è raggiungibile
attraverso l'utilizzo dell'idrogeno verde. Ma al
momento... Leggi

Bonus elettrodomestici green, spunta il
nuovo contributo per rendere la casa più
efficiente

Il governo ha allo studio l'introduzione di un nuovo
bonus elettrodomestici, che... Leggi

SVOLTE, a Siena il 68° Congresso
Nazionale degli Ordini degli Ingegneri
d’Italia dal 2 al 4 ottobre

Il presidente del CNI Angelo Domenico Perrini: “Le
“ingegnerie” sono ormai numerose...

Congresso degli Ingegneri Ingegneria Cni

Rischio idrogeologico, al via il Fondo
Progettazione da 15 milioni di euro

Il Fondo ha una dotazione di 5 milioni per ciascuno
degli anni...

Rischio idrogeologico Opere idrauliche Fondo
Progettazione

Verso il 68° Congresso degli Ordini degli
Ingegneri d’Italia 2024

Si terranno giovedì 20 giugno a Roma i lavori
precongressuali nel corso...

Congresso degli Ingegneri
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prevenzione sia economicamente più vantaggiosa rispetto ai costi che lo Stato

è costretto a sostenere per le varie ricostruzioni. In questo senso, Perrini ha

auspicato che i fondi del Pnrr vengano utilizzati integralmente, superando anche

le tradizionali pastoie burocratiche.

Ricostruzione post sisma 2016
Nell’ambito dello stesso tema è intervenuto anche il Commissario

straordinario Sisma Centro Italia 2016 Guido Castelli che si è espresso così:

"La professionalità degli ingegneri fa parte delle soluzioni al problema della

prevenzione. La prevenzione deve essere infatti oggetto di formazione, di

specializzazione, ma anche di sensibilizzazione culturale. L'ingegnere è un

portatore sano di questo messaggio. Ringrazio gli ingegneri per l'apporto che

quotidianamente danno a questa complessa opera di ricostruzione dopo il sisma

del 2016, che ha visto 70.000 edifici lesionati, tra cui 1.200 edifici di culto e

5.000 beni culturali. È stata una devastazione che però ha consentito anche di

introdurre metodiche sperimentali e di innovazione che fanno di questa

ricostruzione, spero di poter dire, un grande contributo all'ingegneria sismica

italiana". Poi ha parlato di numeri. "Sono circa 20mila i cantieri autorizzati e

11mila quelli già completati. Stiamo lavorando per riportare i cittadini nelle

loro case. Le richieste di contributo presentate per la ricostruzione privata

sono 31mila, per quasi 14 miliardi di euro di valore complessivo. Per la

ricostruzione pubblica sono stati stanziati 4 miliardi e 200 milioni di euro per

oltre 3500 interventi. Complessivamente è stato avviato il 95% delle opere

programmate. Si lavora per città e paesi sicuri, sostenibili e connessi. Grazie

al programma NextAppennino sono stati stanziati 1 miliardo e 80 milioni di

euro per oltre 870 interventi. Sono state assegnate risorse per 700 milioni per

il rilancio economico e sociale. Ad oggi a sostegno delle imprese sono state

garantite concessioni per quasi 500 milioni di euro, per 1400 progetti. E' stato

stanziato 1 miliardo e mezzo per oltre 450 interventi di edilizia scolastica, 62

milioni per la ricerca universitaria. Con 71 milioni sono stati finanziati 22

comunità energetiche rinnovabili. La rinascita, inoltre, passa anche per le

strade con 300 milioni di euro per la struttura viaria".

A completamento dei lavori congressuali della mattina si sono tenuti tre moduli

di approfondimento dedicati: abitare, costruire e rigenerare di fronte alla sfida

della sostenibilità; industria; l’intelligenza artificiale per i professionisti tra

paure, mito e realtà. Nel pomeriggio i lavori congressuali sono proseguiti con i

Focus group riservati ai delegati al Congresso. Poi spazio al FuoriCongresso

con, tra le altre cose, l’incontro dedicato alle comunità energetiche rinnovabili,

la casa del futuro e i quartieri ecosostenibili, oltre ad un ulteriore

approfondimento sull’Intelligenza Artificiale.

Rischio sismico Congresso degli Ingegneri Rischio idrogeologico Prevenzione
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La Nazione Siena Cronaca I numeri della partecipazio…

I numeri della partecipazione. Oltre 1.800 ospiti
negli alberghi. L’incontro con la città e il territorio
Organizzate molte iniziative per i familiari e per gli stessi iscritti nel capoluogo e in tutta la
provincia. In tutta Italia oltre 250mila iscritti all’Ordine, 208mila uomini e 44mila donne.
L’età media è 52 anni.

6 ott 2024

Organizzate molte iniziative per i familiari e per gli stessi iscritti nel
capoluogo e in tutta la provincia. In tutta Italia oltre 250mila iscritti
all’Ordine, 208mila uomini e 44mila donne. L’età media è 52 anni.

S iena capitale dell’ingegneria italia. È proprio il caso di
dirlo considerato il numero di professionisti che, nella
tre giorni congressuale, hanno letteralmente invaso

la città. Numeri significativi che hanno sottolineato il
successo di un evento che ha registrato una partecipazione
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"Flusso di migranti troppo elevato.
Oltre 1300, numeri simili a Firenze"

Cronaca

Il futuro dell’ingegneria “Svolte“ per
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Siena e Grosseto

Cronaca
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Le Città del Vino aderiscono a
Vitaevino. Appello ai sindaci

molto alta di delegati e accompagnatori. Sono stati infatti
circa 1.500 gli ingegneri italiani iscritti al congresso, e 1.800
gli ospiti presenti negli alberghi, considerando che i familiari
hanno colto l’occasione per visitare e vivere la città e le terre
di Siena con tour a San Gimignano, in Val d’Orcia e nei
musei senesi. Nei tre giorni congressuali sono stati preparati
oltre 4.500 pasti, 2.500 caffè al giorno con 70 persone
impegnate nel catering.

L’obiettivo dell’Ordine degli ingegneri di Siena era quello di
coinvolgere la città e la provincia. I professionisti ingegneri,
provenienti da tutta Italia, hanno avuto il privilegio di essere
ospitati in dodici delle diciassette Contrade, con la
possibilità di cogliere l’autenticità di uno spirito orgoglioso e
fiero che da secoli si tramanda e racconta la storia e la
cultura di questo mondo. Assoluta novità poi l’idea del
Congresso diffuso, dislocato in alcuni dei più luoghi iconici
della città con la creazione di eventi aperti anche ai non
addetti ai lavori, in linea con la propensione degli ultimi
anni di realizzare appuntamenti sempre più a disposizione
del mondo della cultura, della politica, della società civile.

Quella degli ingegneri è una categoria professionale che
conta in Italia 252.571 iscritti all’Ordine nazionale, di questi
43.974 femmine e 208.597 maschi; 238.915 iscritti alla
Sezione A e i restanti 13.656 alla Sezione B. L’Ordine
territoriale di Siena ha 830 iscritti.

Tra gli ingegneri ‐ a livello nazionale ‐ si assiste al doppio
fenomeno dell’incremento dell’età media di chi opera
all’interno del sistema ordinistico e della presenza ormai di
una larga maggioranza di ultracinquantenni. Dai dai dati
rilevati dal Centro Studi Cni, risulta che l’età media degli
iscritti all’albo professionale è passata da 49,8 anni nel 2018
a 52,1 anni nel 2024.

Tra gli iscritti, i più giovani, fino a 35 anni, rappresentano
appena l’11,6 per cento del totale degli iscritti. Ma anche se
si sale un po’ d’età la situazione non cambia: gli iscritti
rappresentano appena il 22,5 per cento del totale. In
sostanza il 65 per cento degli iscritti attualmente ha più di
45 anni, con una presenza estremamente elevata di
ultracinquantenni. Lo stesso dicasi per Inarcassa, quindi per
coloro che esercitano in via esclusiva la libera professione:
nel 2023 oltre il 60 per cento si pone nella classe “46 anni e
oltre” e il 45.3 per cento è costituito, più precisamente, da
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venerdì 04 ottobre 2024
P R O F E S S I O NI :  C NI ,  A L B O  C O D I C E  C O NT R A T T I  I A  T E M I  A F F R O NT A T I  A L  C O NG R E S S O  I NG E G NE R IP R O F E S S I O NI :  C NI ,  A L B O  C O D I C E  C O NT R A T T I  I A  T E M I  A F F R O NT A T I  A L  C O NG R E S S O  I NG E G NE R I

PROFESSIONI: CNI, ALBO CODICE CONTRATTI IA TEMI AFFRONTATI AL CONGRESSOPROFESSIONI: CNI, ALBO CODICE CONTRATTI IA TEMI AFFRONTATI AL CONGRESSO
INGEGNERIINGEGNERI

Siena, 4 ott. (Adnkronos/Labitalia) - Si sono conclusi oggi i lavori del 68°
Congresso degli Ordini degli ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle
attività dei gruppi di lavoro organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli
ingegneri, sono stati approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group
cui hanno attivamente partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è
svolta la discussione sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa
approvazione Inale. ''Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso - afferma
Angelo Domenico Perrini, presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri -
possiamo dire senz' altro che questa edizione è stata un grande successo. In
questo senso, è doveroso un sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini
degli ingegneri di Grosseto e Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per
l'ottimo lavoro organizzativo svolto. La partecipazione dei delegati - circa 1.500
provenienti da tutto il territorio nazionale - è stata costante e, oltre agli
approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo registrato parecchi contributi provenienti
dai partecipanti ai vari focus group. Queste proposte entrano a far parte del
nostro documento programmatico che, come di consueto, rappresenterà la
stella polare della nostra attività istituzionale per l'anno venturo''. Il documento programmatico approvato prende in
esame diversi temi. Tra questi, particolarmente importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per
tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire, come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli,
l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di
Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione all'albo professionale - oggi cogente per coloro che operano
nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo della difesa dei diritti dei cittadini - debba riguardare, a
maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della sicurezza della collettività. (segue) (Dks/Labitalia) ISSN 2465
- 1222. (Adnkronos/Labitalia) - Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della figura del rup (responsabile unico del procedimento).

ADNKRONOS / Take d'AgenziaADNKRONOS / Take d'Agenzia
L'agenzia di stampa Adnkronos trasmette i propri notiziari via satellite direttamente e riservatamente ai clienti abbonati.L'agenzia di stampa Adnkronos trasmette i propri notiziari via satellite direttamente e riservatamente ai clienti abbonati.
I  clienti sono distinguibili in  3 grandi tipologie:I  clienti sono distinguibili in  3 grandi tipologie:

AA .  .  Istituzioni:Istituzioni:  tutte le istituzioni,  dalle più  importanti come la Presidenza della Repubblica,  fino alla PA centrale e alla PA territoriale sono abbonate e ricevono i notiziari Adnkronos, così come i decisori politici tutte le istituzioni,  dalle più  importanti come la Presidenza della Repubblica,  fino alla PA centrale e alla PA territoriale sono abbonate e ricevono i notiziari Adnkronos, così come i decisori politici
BB.  .  Grandi aziende:Grandi aziende: le 100 più  grandi aziende del Paese sono abbonate ai notiziari Adnkronos e li consultano a livello dell’amministratore delegato, del direttore generale e degli uffici d i comunicazione le 100 più  grandi aziende del Paese sono abbonate ai notiziari Adnkronos e li consultano a livello dell’amministratore delegato, del direttore generale e degli uffici d i comunicazione
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Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile 2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti - incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario -
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di 'costruire sul costruito'.
(segue) (Dks/Labitalia) ISSN 2465 - 1222. (Adnkronos/Labitalia) - Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del
patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo
al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve,
chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal
proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla
Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione
dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del
Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione
universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in modo che il ciclo di studi consenta una diretta
abilitazione all'esercizio della professione contestualmente all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di
tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini
territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso
dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una
legge per disciplinare la nuova organizzazione degli albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva
di ritornare ad un albo costituito da un'unica sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale,
resta fondamentale deInire, con una speciIca norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea
magistrale,
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tenendo conto delle competenze e conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B
dell'albo. Sulla formazione continua è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. (segue)
(Dks/Labitalia) ISSN 2465 - 1222. (Adnkronos/Labitalia) - Sulla legge elettorale il regolamento per le elezioni per il
rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato per introdurre disposizioni in
favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica. Tali norme vanno
uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità elettorali degli organismi
di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del fatto che l'intelligenza
artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la gestione delle
infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una maggiore eLcienza
operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva delle infrastrutture,
migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi accademici e
formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare tali strumenti.
L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli aspetti etici legati
all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi deontologici nel loro
impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori congressuali sono
stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e con la presentazione
del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata. (Dks/Labitalia) ISSN 2465 - 1222.

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress - powered by Volo.com Pagina 12

https://www.volocom.it/


venerdì 04 ottobre 2024
P r o f e s s i o n i ,  C n i :  " A l b o  c o d i c e  c o n t r a t t i  I a  t e m i  a f f r o n t a t i  a l  C o n g r e s s o  i n g e g n e r i "P r o f e s s i o n i ,  C n i :  " A l b o  c o d i c e  c o n t r a t t i  I a  t e m i  a f f r o n t a t i  a l  C o n g r e s s o  i n g e g n e r i "

Professioni, Cni: "Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri"Professioni, Cni: "Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri"

Perrini: "Molti i contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group. Ancona
e Macerata ospiteranno i lavori del 69° Congresso del 2025" 04 ottobre 2024 |
16.50 LETTURA: 6 minuti Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli
Ordini degli ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di
lavoro organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso - afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri - possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati - circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che, come di consueto, rappresenterà la
stella polare della nostra attività istituzionale per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in
esame diversi temi. Tra questi, particolarmente importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per
tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire, come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli,
l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di
Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione all'albo professionale - oggi cogente per coloro che operano
nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo della difesa dei diritti dei cittadini - debba riguardare, a
maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il
Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al
Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi
discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei
principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia
partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi
è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella
definizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle riserve in fase esecutiva, unitamente

ADNKRONOS / (Sito) AdnkronosADNKRONOS / (Sito) Adnkronos
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Sussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Ino a oltre 5 milion i diSono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Sussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Ino a oltre 5 milion i di
lettori un ici complessivamentelettori un ici complessivamente
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alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento). Sulla questione dell'equo compenso il
Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21 aprile 2023, n. 49, nel settore dei
contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso
rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia applicato sulla base di
valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in discussione anche a causa di
quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare aLnché i corrispettivi per le attività
professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta più
vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che questo principio venga
esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario - anche al Ine di
salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione subalterna, esattamente
come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico dell'edilizia il Cni ritiene che ormai
non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge maggiormente rispondente alle esigenze
di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di
supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione
urbana, di riduzione del consumo di suolo, di 'costruire sul costruito'. Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del
patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo
al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve,
chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal
proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla
Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione
dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del
Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione
universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in modo che il ciclo di studi consenta una diretta
abilitazione all'esercizio della professione contestualmente all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di
tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini
territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso
dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una
legge per disciplinare la nuova organizzazione degli albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva
di ritornare ad un albo costituito da un'unica sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale,
resta fondamentale deInire, con una speciIca norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea
magistrale, tenendo conto delle competenze
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e conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione
continua è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza diretta dei propri Iscritti,
organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio territorio. Compito del
Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta formativa di ordini e
providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il regolamento per le
elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato per introdurre
disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica. Tali norme
vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità elettorali degli
organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del fatto che
l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la gestione
delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una maggiore
eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva delle
infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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(Adnkronos) - Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso - afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri - possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati - circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale - oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini - debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario -
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di 'costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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Perrini, molti i contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group. Ancona
e Macerata ospiteranno i lavori del 69° Congresso del 2025 Siena, 4 ott.
(Adnkronos/Labitalia) - Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli
Ordini degli ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di
lavoro organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione
Inale.Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso - afferma Angelo Domenico
Perrini, presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri - possiamo dire
senz'altro che questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è
doveroso un sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di
Grosseto e Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro
organizzativo svolto. La partecipazione dei delegati - circa 1.500 provenienti da
tutto il territorio nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai
dibattiti, abbiamo registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari
focus group. Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che, come di consueto,
rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale per l'anno venturo.Il documento programmatico
approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente importante è quello relativo all'obbligatorietà
dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire, come già sta facendo tramite interlocuzioni in
vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo per tutti coloro che in qualsiasi forma
esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione all'albo professionale - oggi cogente
per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo della difesa dei diritti dei cittadini -
debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della sicurezza della collettività.Sul Codice dei
contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e audizioni presso le sedi competenti, con
particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti al Codice dei contratti al Ine di porre
rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti di partecipazione che, in aperta
contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a dire l'apertura del mercato), non
agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di ingegneria ed architettura. Tra gli
obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo quadro, al subappalto a cascata,
e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle riserve in fase esecutiva,
unitamente
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alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).Sulla questione dell'equo compenso il
Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21 aprile 2023, n. 49, nel settore dei
contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso
rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia applicato sulla base di
valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in discussione anche a causa di
quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare aLnché i corrispettivi per le attività
professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta più
vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che questo principio venga
esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario - anche al Ine di
salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione subalterna, esattamente
come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti.Sul Testo unico dell'edilizia il Cni ritiene che ormai
non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge maggiormente rispondente alle esigenze
di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di
supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione
urbana, di riduzione del consumo di suolo, di 'costruire sul costruito'.Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del
patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo
al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve,
chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal
proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla
Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione
dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del
Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione
universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in modo che il ciclo di studi consenta una diretta
abilitazione all'esercizio della professione contestualmente all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di
tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini
territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso
dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una
legge per disciplinare la nuova organizzazione degli albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva
di ritornare ad un albo costituito da un'unica sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale,
resta fondamentale deInire, con una speciIca norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea
magistrale, tenendo conto delle competenze e conoscenze acquisite e certificate

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress - powered by Volo.com Pagina 20

https://www.volocom.it/


venerdì 04 ottobre 2024

durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo.Sulla formazione continua è di primaria importanza che ogni
Ordine territoriale sulla base della conoscenza diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea
rispetto alle molteplici esigenze del proprio territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della
propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio
piano formativo per il 2025.Sulla legge elettorale il regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini
utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di
genere e per consentire le elezioni in modalità telematica. Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005
attraverso una nuova norma che disciplini le modalità elettorali degli organismi di governo delle Professioni.InIne,
relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare
molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia
nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un
monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti.
Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data
science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale,
però, richiede anche un'attenta considerazione degli aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è
fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e
sicurezza nei processi decisionali automatizzati.I lavori congressuali sono stati completati con la premiazione dei
Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato
dalle città di Ancona e Macerata.

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress - powered by Volo.com Pagina 21

https://www.volocom.it/


venerdì 04 ottobre 2024
P r o f e s s i o n i ,  C n i :  A l b o  c o d i c e  c o n t r a t t i  I a  t e m i  a f f r o n t a t i  a l  C o n g r e s s o  i n g e g n e r iP r o f e s s i o n i ,  C n i :  A l b o  c o d i c e  c o n t r a t t i  I a  t e m i  a f f r o n t a t i  a l  C o n g r e s s o  i n g e g n e r i

Professioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneriProfessioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri

(Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata. (Adnkronos).
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Professioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneriProfessioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri

Nicola Schievene

(Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di 'costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress - powered by Volo.com Pagina 26

https://www.volocom.it/


venerdì 04 ottobre 2024

diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
lavorowebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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(Adnkronos) - Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso - afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri - possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati - circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale - oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini - debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario -
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di 'costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata. webinfo@adnkronos.com
(Web Info).
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Professioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneriProfessioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri

(Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza diretta dei propri Iscritti, organizzi una
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propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio territorio. Compito del Consiglio
nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta formativa di ordini e providers. Il
Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il regolamento per le elezioni per
il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato per introdurre disposizioni in
favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica. Tali norme vanno
uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità elettorali degli organismi
di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del fatto che l'intelligenza
artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la gestione delle
infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una maggiore eLcienza
operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva delle infrastrutture,
migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi accademici e
formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare tali strumenti.
L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli aspetti etici legati
all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi deontologici nel loro
impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori congressuali sono
stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e con la presentazione
del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata. lavorowebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Professioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneriProfessioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri

Salvatore Garau

(Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di 'costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
lavorowebinfo@adnkronos.com (Web Info) Info Autore administrator Titolare Editore delle testate giornalistiche
online: Cagliari Live Magazine Cagliari Live Tv Mediapress24.it Lascia un commento.
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Professioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneriProfessioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri

(Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di 'costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
lavorowebinfo@adnkronos.com (Web Info).

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress - powered by Volo.com Pagina 39

https://www.volocom.it/


venerdì 04 ottobre 2024
P r o f e s s i o n i ,  C n i :  A l b o  c o d i c e  c o n t r a t t i  I a  t e m i  a f f r o n t a t i  a l  C o n g r e s s o  i n g e g n e r iP r o f e s s i o n i ,  C n i :  A l b o  c o d i c e  c o n t r a t t i  I a  t e m i  a f f r o n t a t i  a l  C o n g r e s s o  i n g e g n e r i

Professioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneriProfessioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri

Meta Time, Noto Serif

(Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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Professioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneriProfessioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri

(Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile

ADNKRONOS / Canaledieci.itADNKRONOS / Canaledieci.it
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Sussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Ino a oltre 5 milion i diSono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Sussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Ino a oltre 5 milion i di
lettori un ici complessivamentelettori un ici complessivamente

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress - powered by Volo.com Pagina 43

https://www.volocom.it/


venerdì 04 ottobre 2024

2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di 'costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
lavorowebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Professioni, Cni: "Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri"Professioni, Cni: "Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri"

(Adnkronos) - Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso - afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri - possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati - circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale - oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini - debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario -
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di 'costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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Professioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneriProfessioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri

(Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire... (Adnkronos) Si sono
conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli ingegneri d'Italia. Dopo
la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro organizzati all'interno del
Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati approfonditi i temi e le proposte
scaturite dai focus group cui hanno attivamente partecipato i delegati degli
ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione sul documento Inale
programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale. Nel fare il bilancio
conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini, presidente del
Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che questa edizione
è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un sentito
ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e Siena,
Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo svolto.
La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio nazionale è stata costante e, oltre agli
approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che, come di consueto, rappresenterà la
stella polare della nostra attività istituzionale per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in
esame diversi temi. Tra questi, particolarmente importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per
tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire, come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli,
l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di
Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano
nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior
ragione, coloro che operano a salvaguardia della sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni
continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit,
per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi
discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei
principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia
partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi
è la limitazione
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del ricorso all'appalto integrato, all'accordo quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione
della revisione dei prezzi e nella gestione delle riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del
rup (responsabile unico del procedimento). Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà
dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21 aprile 2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i
compensi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il
principio dell'equo compenso rischia di essere messo in discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni
tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere
soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di
valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti
incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto
con il professionista, si trovano in posizione subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei
grandi committenti. Sul Testo unico dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del
Testo, per ottenere una legge maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate
ad una nuova, moderna normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro
sostenibile per il nostro Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di
'costruire sul costruito'. Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche
alternative, il Consiglio nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la
creazione di uno speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e
veriIchi la fattibilità di un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre
far rientrare a monte degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di
diagnostica preventiva sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile
che venga data attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un
tema che sta molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere
riorganizzati, in modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione
contestualmente all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico,
aLdato a professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in
essere dal Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà
una riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione
degli albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai
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soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca norma, un
percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza diretta dei propri Iscritti, organizzi una
propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio territorio. Compito del Consiglio nazionale,
attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta formativa di ordini e providers. Il Cni
approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il regolamento per le elezioni per il
rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato per introdurre disposizioni in
favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica. Tali norme vanno
uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità elettorali degli organismi
di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del fatto che l'intelligenza
artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la gestione delle
infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una maggiore eLcienza
operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva delle infrastrutture,
migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi accademici e
formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare tali strumenti.
L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli aspetti etici legati
all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi deontologici nel loro
impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori congressuali sono
stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e con la presentazione
del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata. lavorowebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Professioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneriProfessioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri

Meta Time, Noto Serif

(Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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Professioni, Cni: Albo, codice contratti, IA i temi affrontati al Congresso ingegneriProfessioni, Cni: Albo, codice contratti, IA i temi affrontati al Congresso ingegneri

(Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile

ADNKRONOS / ComunicatiStampa.orgADNKRONOS / ComunicatiStampa.org
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Sussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Ino a oltre 5 milion i diSono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Sussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Ino a oltre 5 milion i di
lettori un ici complessivamentelettori un ici complessivamente

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress - powered by Volo.com Pagina 55

https://www.volocom.it/


sabato 05 ottobre 2024

2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress - powered by Volo.com Pagina 56

https://www.volocom.it/


sabato 05 ottobre 2024

diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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Professioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneriProfessioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri

Meta Time, Noto Serif

(Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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Professioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneriProfessioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri

(Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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Professioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneriProfessioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri

(Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di 'costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
lavorowebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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(Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza diretta dei propri Iscritti, organizzi una
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propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio territorio. Compito del Consiglio
nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta formativa di ordini e providers. Il
Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il regolamento per le elezioni per
il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato per introdurre disposizioni in
favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica. Tali norme vanno
uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità elettorali degli organismi
di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del fatto che l'intelligenza
artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la gestione delle
infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una maggiore eLcienza
operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva delle infrastrutture,
migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi accademici e
formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare tali strumenti.
L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli aspetti etici legati
all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi deontologici nel loro
impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori congressuali sono
stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e con la presentazione
del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata. lavorowebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Professioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneriProfessioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri

Meta Time, Noto Serif

(Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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Professioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneriProfessioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri

(Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata. Fonte
www.adnkronos.com Condividi.
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Professioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneriProfessioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri

(Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata. Fonte
www.adnkronos.com © Riproduzione riservata Condividi.
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Meta Time

Registrati / iscriviti C Palermo scrivi qui... Cerca Cerca Professioni, Cni: Albo
codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri di AdnKronos 4 Ottobre
2024 - 14:50 AdnKronos https://www.cronacadisicilia.it (Adnkronos) Si sono
conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli ingegneri d'Italia. Dopo
la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro organizzati all'interno del
Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati approfonditi i temi e le proposte
scaturite dai focus group cui hanno attivamente partecipato i delegati degli
ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione sul documento Inale
programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale. Nel fare il bilancio
conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini, presidente del
Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che questa edizione
è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un sentito
ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e Siena,
Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo svolto.
La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group. Queste proposte entrano a far parte del
nostro documento programmatico che, come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività
istituzionale per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi,
particolarmente importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni
continuerà a perseguire, come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della
obbligatorietà di iscrizione all'albo per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si
ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario
e per coloro che operano nel campo della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior ragione, coloro che
operano a salvaguardia della sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi
attraverso incontri e audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di
alcuni emendamenti al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle
quali riguarda i requisiti di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento
dell'articolato (vale a dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di
aLdamento dei servizi di ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso
all'appalto integrato, all'accordo quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza
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nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle riserve in fase esecutiva, unitamente alla
valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento). Sulla questione dell'equo compenso il Cni
ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21 aprile 2023, n. 49, nel settore dei contratti
pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai
parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni
qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in discussione anche a causa di quanto
viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare aLnché i corrispettivi per le attività
professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta più
vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che questo principio venga
esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario anche al Ine di
salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione subalterna, esattamente
come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico dell'edilizia il Cni ritiene che ormai
non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge maggiormente rispondente alle esigenze
di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di
supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione
urbana, di riduzione del consumo di suolo, di costruire sul costruito'. Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del
patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo
al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve,
chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal
proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla
Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione
dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del
Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione
universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in modo che il ciclo di studi consenta una diretta
abilitazione all'esercizio della professione contestualmente all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di
tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini
territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso
dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una
legge per disciplinare la nuova organizzazione degli albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva
di ritornare ad un albo costituito da un'unica sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale,
resta fondamentale definire, con una specifica norma,
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un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza diretta dei propri Iscritti, organizzi una
propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio territorio. Compito del Consiglio nazionale,
attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta formativa di ordini e providers. Il Cni
approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il regolamento per le elezioni per il
rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato per introdurre disposizioni in
favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica. Tali norme vanno
uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità elettorali degli organismi
di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del fatto che l'intelligenza
artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la gestione delle
infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una maggiore eLcienza
operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva delle infrastrutture,
migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi accademici e
formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare tali strumenti.
L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli aspetti etici legati
all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi deontologici nel loro
impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori congressuali sono
stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e con la presentazione
del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata. Articolo precedente Mo, Rampino (Jiacc): Libano
storico partner business per Italia, ma oggi a Beirut solo paura Articolo seguente Fond.Italia Digitale-Is. Piepoli: Ia porta
opportunità nel mondo del lavoro, over' diLdenti SCRIVI UNA RISPOSTA Cancella risposta Commento: Per favore
inserisci il tuo commento! Nome:* Per favore, inserisci il tuo nome qui Email:* Hai inserito un indirizzo email errato!
Inserisci il tuo indirizzo e-mail qui Sito Web: Do il mio consenso aLnché un cookie salvi i miei dati (nome, email e sito
web) per il prossimo commento. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati
Pulses PRO.
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(Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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(Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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Professioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneriProfessioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri

Noto Serif, Meta Time

(Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile

ADNKRONOS / Cronache di MilanoADNKRONOS / Cronache di Milano
Sono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Sussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Ino a oltre 5 milion i diSono oltre 180 le properties digitali web che ricevono e pubblicano Sussi Adnkronos.  Questi vengono coordinati d irettamente dalla redazione web dell'agenzia di stampa e possono collezionare Ino a oltre 5 milion i di
lettori un ici complessivamentelettori un ici complessivamente

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress - powered by Volo.com Pagina 88

https://www.volocom.it/


venerdì 04 ottobre 2024

2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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Professioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneriProfessioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri

Noto Serif, Meta Time

(Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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Professioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneriProfessioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri

(Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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Professioni, Cni: "Albo, codice contratti, IA i temi affrontati al Congresso ingegneri"Professioni, Cni: "Albo, codice contratti, IA i temi affrontati al Congresso ingegneri"

Redazione Eventi

Siena, 4 ott. (Adnkronos/Labitalia) - Si sono conclusi oggi i lavori del 68°
Congresso degli Ordini degli ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle
attività dei gruppi di lavoro organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli
ingegneri, sono stati approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group
cui hanno attivamente partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è
svolta la discussione sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa
approvazione Inale. Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso - afferma
Angelo Domenico Perrini, presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri -
possiamo dire senz'altro che questa edizione è stata un grande successo. In
questo senso, è doveroso un sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini
degli ingegneri di Grosseto e Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per
l'ottimo lavoro organizzativo svolto. La partecipazione dei delegati - circa 1.500
provenienti da tutto il territorio nazionale Siena, 4 ott. (Adnkronos/Labitalia) - Si
sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli ingegneri d'Italia.
Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro organizzati all'interno del
Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati approfonditi i temi e le proposte
scaturite dai focus group cui hanno attivamente partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la
discussione sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale. Nel fare il bilancio
conclusivo del Congresso - afferma Angelo Domenico Perrini, presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri -
possiamo dire senz'altro che questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un sentito
ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per
l'ottimo lavoro organizzativo svolto. La partecipazione dei delegati - circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo registrato parecchi contributi provenienti
dai partecipanti ai vari focus group. Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale per l'anno venturo. Il documento
programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente importante è quello relativo
all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire, come già sta facendo
tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo per tutti coloro che in
qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione all'albo professionale
- oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo della difesa dei diritti
dei cittadini - debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della sicurezza della collettività.
Sul Codice dei contratti pubblici
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il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al
Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi
discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei
principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia
partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi
è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella
deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della
Igura del rup (responsabile unico del procedimento). Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce
l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21 aprile 2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il
Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri
normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative.
Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in discussione anche a causa di quanto viene espresso
da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare aLnché i corrispettivi per le attività professionali non
possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che questo principio venga esteso a tutte le
categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario - anche al Ine di salvaguardare quei
committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione subalterna, esattamente come i
professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia
più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge maggiormente rispondente alle esigenze di
sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di
supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione
urbana, di riduzione del consumo di suolo, di 'costruire sul costruito'. Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del
patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo
al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve,
chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal
proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla
Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione
dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del
Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione
universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in modo che il ciclo di studi consenta una diretta
abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
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all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza diretta dei propri Iscritti, organizzi una
propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio territorio. Compito del Consiglio nazionale,
attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta formativa di ordini e providers. Il Cni
approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il regolamento per le elezioni per il
rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato per introdurre disposizioni in
favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica. Tali norme vanno
uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità elettorali degli organismi
di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del fatto che l'intelligenza
artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la gestione delle
infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una maggiore eLcienza
operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva delle infrastrutture,
migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi accademici e
formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare tali strumenti.
L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli aspetti etici legati
all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi deontologici nel loro
impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori congressuali sono
stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e con la presentazione
del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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Professioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneriProfessioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri

Attualità By La Redazione On Ott 4, 2024 Share (Adnkronos) Si sono conclusi
oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli ingegneri d'Italia. Dopo la
presentazione delle attività dei gruppi di lavoro organizzati all'interno del
Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati approfonditi i temi e le proposte
scaturite dai focus group cui hanno attivamente partecipato i delegati degli
ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione sul documento Inale
programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale. Nel fare il bilancio
conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini, presidente del
Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che questa edizione
è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un sentito
ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e Siena,
Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo svolto.
La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale per l'anno venturo. Il documento
programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente importante è quello relativo
all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire, come già sta facendo
tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo per tutti coloro che in
qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione all'albo professionale
oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo della difesa dei diritti dei
cittadini debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della sicurezza della collettività. Sul
Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e audizioni presso le sedi competenti,
con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti al Codice dei contratti al Ine di
porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti di partecipazione che, in aperta
contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a dire l'apertura del mercato), non
agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di ingegneria ed architettura. Tra gli
obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo quadro, al subappalto a cascata,
e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle riserve in fase esecutiva,
unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento). Sulla questione dell'equo
compenso il Cni
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ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21 aprile 2023, n. 49, nel settore dei contratti
pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai
parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni
qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in discussione anche a causa di quanto
viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare aLnché i corrispettivi per le attività
professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta più
vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che questo principio venga
esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario anche al Ine di
salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione subalterna, esattamente
come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico dell'edilizia il Cni ritiene che ormai
non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge maggiormente rispondente alle esigenze
di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di
supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione
urbana, di riduzione del consumo di suolo, di 'costruire sul costruito'. Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del
patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo
al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve,
chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal
proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla
Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione
dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del
Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione
universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in modo che il ciclo di studi consenta una diretta
abilitazione all'esercizio della professione contestualmente all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di
tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini
territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso
dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una
legge per disciplinare la nuova organizzazione degli albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva
di ritornare ad un albo costituito da un'unica sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale,
resta fondamentale deInire, con una speciIca norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea
magistrale, tenendo conto delle competenze e conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella
sezione B dell'albo. Sulla
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formazione continua è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza diretta dei
propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio territorio.
Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta formativa
di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
lavorowebinfo@adnkronos.com (Web Info) Share Facebook Twitter Linkedin VK OK.ru Google+ E-mail La Redazione.
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(Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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Siena, 4 ott. (Adnkronos/Labitalia) - Si sono conclusi oggi i lavori del 68°
Congresso degli Ordini degli ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle
attività dei gruppi di lavoro organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli
ingegneri, sono stati approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group
cui hanno attivamente partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è
svolta la discussione sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa
approvazione Inale. Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso - afferma
Angelo Domenico Perrini, presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri -
possiamo dire senz'altro che questa edizione è stata un grande successo. In
questo senso, è doveroso un sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini
degli ingegneri di Grosseto e Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per
l'ottimo lavoro organizzativo svolto. La partecipazione dei delegati - circa 1.500
provenienti da tutto il territorio nazionale è stata costante e, oltre agli
approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo registrato parecchi contributi provenienti
dai partecipanti ai vari focus group. Queste proposte entrano a far parte del
nostro documento programmatico che, come di consueto, rappresenterà la
stella polare della nostra attività istituzionale per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in
esame diversi temi. Tra questi, particolarmente importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per
tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire, come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli,
l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di
Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione all'albo professionale - oggi cogente per coloro che operano
nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo della difesa dei diritti dei cittadini - debba riguardare, a
maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il
Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al
Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi
discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei
principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia
partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi
è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella
deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della
Igura del rup (responsabile unico del procedimento). Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce
l'obbligatorietà
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dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21 aprile 2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che
i compensi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il
principio dell'equo compenso rischia di essere messo in discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni
tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere
soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di
valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti
incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario - anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto
con il professionista, si trovano in posizione subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei
grandi committenti. Sul Testo unico dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del
Testo, per ottenere una legge maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate
ad una nuova, moderna normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro
sostenibile per il nostro Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di
'costruire sul costruito'. Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche
alternative, il Consiglio nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la
creazione di uno speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e
veriIchi la fattibilità di un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre
far rientrare a monte degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di
diagnostica preventiva sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile
che venga data attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un
tema che sta molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere
riorganizzati, in modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione
contestualmente all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico,
aLdato a professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in
essere dal Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà
una riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione
degli albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza
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che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta
formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il
supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro
l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli
degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato per introdurre disposizioni in favore della tutela della
parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica. Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr
169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità elettorali degli organismi di governo delle Professioni.
InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a
rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la gestione delle infrastrutture critiche.
L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una maggiore eLcienza operativa e sicurezza,
permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità
dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi accademici e formativi di competenze
speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare tali strumenti. L'adozione crescente
dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli aspetti etici legati all'utilizzo di queste
tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi deontologici nel loro impiego, garantendo
trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori congressuali sono stati completati con la
premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e con la presentazione del 69° Congresso
che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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Professioni, Cni: "Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri"Professioni, Cni: "Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri"

Siena, 4 ott. (Adnkronos/Labitalia) - Si sono conclusi oggi i lavori del 68°
Congresso degli Ordini degli ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle
attività dei gruppi di lavoro organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli
ingegneri, sono stati approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group
cui hanno attivamente partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è
svolta la discussione sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa
approvazione Inale. Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso - afferma
Angelo Domenico Perrini, presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri -
possiamo dire senz'altro che questa edizione è stata un grande successo. In
questo senso, è doveroso un sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini
degli ingegneri di Grosseto e Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per
l'ottimo lavoro organizzativo svolto. La partecipazione dei delegati - circa 1.500
provenienti da tutto il territorio nazionale è stata costante e, oltre agli
approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo registrato parecchi contributi provenienti
dai partecipanti ai vari focus group. Queste proposte entrano a far parte del
nostro documento programmatico che, come di consueto, rappresenterà la
stella polare della nostra attività istituzionale per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in
esame diversi temi. Tra questi, particolarmente importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per
tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire, come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli,
l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di
Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione all'albo professionale - oggi cogente per coloro che operano
nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo della difesa dei diritti dei cittadini - debba riguardare, a
maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il
Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al
Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi
discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei
principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia
partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi
è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella
deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della
Igura del rup (responsabile unico del procedimento). Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce
l'obbligatorietà
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dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21 aprile 2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che
i compensi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il
principio dell'equo compenso rischia di essere messo in discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni
tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere
soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di
valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti
incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario - anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto
con il professionista, si trovano in posizione subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei
grandi committenti. Sul Testo unico dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del
Testo, per ottenere una legge maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate
ad una nuova, moderna normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro
sostenibile per il nostro Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di
'costruire sul costruito'. Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche
alternative, il Consiglio nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la
creazione di uno speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e
veriIchi la fattibilità di un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre
far rientrare a monte degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di
diagnostica preventiva sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile
che venga data attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un
tema che sta molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere
riorganizzati, in modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione
contestualmente all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico,
aLdato a professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in
essere dal Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà
una riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione
degli albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza
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che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta
formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il
supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro
l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli
degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato per introdurre disposizioni in favore della tutela della
parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica. Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr
169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità elettorali degli organismi di governo delle Professioni.
InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a
rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la gestione delle infrastrutture critiche.
L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una maggiore eLcienza operativa e sicurezza,
permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità
dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi accademici e formativi di competenze
speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare tali strumenti. L'adozione crescente
dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli aspetti etici legati all'utilizzo di queste
tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi deontologici nel loro impiego, garantendo
trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori congressuali sono stati completati con la
premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e con la presentazione del 69° Congresso
che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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Professioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneriProfessioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri

(Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di 'costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
lavorowebinfo@adnkronos.com (Web Info) Last Updated on 4 Ottobre 2024 by Redazione Post Views:.
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Professioni, Cni: "Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri"Professioni, Cni: "Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri"

Siena, 4 ott. (Adnkronos/Labitalia) - Si sono conclusi oggi i lavori del 68°
Congresso degli Ordini degli ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle
attività dei gruppi di lavoro organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli
ingegneri, sono stati approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group
cui hanno attivamente partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è
svolta la discussione sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa
approvazione Inale. Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso - afferma
Angelo Domenico Perrini, presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri -
possiamo dire senz'altro che questa edizione è stata un grande successo. In
questo senso, è doveroso un sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini
degli ingegneri di Grosseto e Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per
l'ottimo lavoro organizzativo svolto. La partecipazione dei delegati - circa 1.500
provenienti da tutto il territorio nazionale è stata costante e, oltre agli
approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo registrato parecchi contributi provenienti
dai partecipanti ai vari focus group. Queste proposte entrano a far parte del
nostro documento programmatico che, come di consueto, rappresenterà la
stella polare della nostra attività istituzionale per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in
esame diversi temi. Tra questi, particolarmente importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per
tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire, come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli,
l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di
Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione all'albo professionale - oggi cogente per coloro che operano
nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo della difesa dei diritti dei cittadini - debba riguardare, a
maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il
Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al
Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi
discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei
principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia
partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi
è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella
deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della
Igura del rup (responsabile unico del procedimento). Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce
l'obbligatorietà
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dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21 aprile 2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che
i compensi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il
principio dell'equo compenso rischia di essere messo in discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni
tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere
soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di
valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti
incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario - anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto
con il professionista, si trovano in posizione subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei
grandi committenti. Sul Testo unico dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del
Testo, per ottenere una legge maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate
ad una nuova, moderna normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro
sostenibile per il nostro Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di
'costruire sul costruito'. Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche
alternative, il Consiglio nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la
creazione di uno speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e
veriIchi la fattibilità di un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre
far rientrare a monte degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di
diagnostica preventiva sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile
che venga data attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un
tema che sta molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere
riorganizzati, in modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione
contestualmente all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico,
aLdato a professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in
essere dal Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà
una riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione
degli albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria
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importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria
offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio territorio. Compito del Consiglio nazionale,
attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta formativa di ordini e providers. Il Cni
approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il regolamento per le elezioni per il
rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato per introdurre disposizioni in
favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica. Tali norme vanno
uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità elettorali degli organismi
di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del fatto che l'intelligenza
artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la gestione delle
infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una maggiore eLcienza
operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva delle infrastrutture,
migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi accademici e
formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare tali strumenti.
L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli aspetti etici legati
all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi deontologici nel loro
impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori congressuali sono
stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e con la presentazione
del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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Professioni, Cni: "Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri"Professioni, Cni: "Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri"

(Adnkronos) - Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso - afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri - possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati - circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale - oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini - debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario -
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di 'costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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Professioni, Cni: "Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri"Professioni, Cni: "Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri"

(Adnkronos) - Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso - afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri - possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati - circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale - oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini - debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario -
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di 'costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata. Author: Red Adnkronos
Website: http://ilcentrotirreno.it/ Email:.
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Professioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneriProfessioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri

Noto Serif, Meta Time

(Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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Professioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneriProfessioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri

(Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di 'costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
lavorowebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Professioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneriProfessioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri

Siena, 4 ott. (Adnkronos/Labitalia) Si sono conclusi oggi i lavori del 68°
Congresso degli Ordini degli ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle
attività dei gruppi di lavoro organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli
ingegneri, sono stati approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group
cui hanno attivamente partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è
svolta la discussione sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa
approvazione Inale. Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma
Angelo Domenico Perrini, presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri
possiamo dire senz'altro che questa edizione è stata un grande successo. In
questo senso, è doveroso un sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini
degli ingegneri di Grosseto e Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per
l'ottimo lavoro organizzativo svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500
provenienti da tutto il territorio nazionale è stata costante e, oltre agli
approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo registrato parecchi contributi provenienti
dai partecipanti ai vari focus group. Queste proposte entrano a far parte del
nostro documento programmatico che, come di consueto, rappresenterà la
stella polare della nostra attività istituzionale per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in
esame diversi temi. Tra questi, particolarmente importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per
tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire, come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli,
l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di
Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano
nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior
ragione, coloro che operano a salvaguardia della sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni
continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit,
per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi
discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei
principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia
partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi
è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella
deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della
Igura del rup (responsabile unico del procedimento). Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce
l'obbligatorietà
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dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21 aprile 2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che
i compensi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il
principio dell'equo compenso rischia di essere messo in discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni
tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere
soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di
valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti
incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto
con il professionista, si trovano in posizione subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei
grandi committenti. Sul Testo unico dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del
Testo, per ottenere una legge maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate
ad una nuova, moderna normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro
sostenibile per il nostro Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di
costruire sul costruito'. Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche
alternative, il Consiglio nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la
creazione di uno speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e
veriIchi la fattibilità di un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre
far rientrare a monte degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di
diagnostica preventiva sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile
che venga data attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un
tema che sta molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere
riorganizzati, in modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione
contestualmente all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico,
aLdato a professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in
essere dal Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà
una riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione
degli albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria
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importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria
offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio territorio. Compito del Consiglio nazionale,
attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta formativa di ordini e providers. Il Cni
approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il regolamento per le elezioni per il
rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato per introdurre disposizioni in
favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica. Tali norme vanno
uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità elettorali degli organismi
di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del fatto che l'intelligenza
artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la gestione delle
infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una maggiore eLcienza
operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva delle infrastrutture,
migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi accademici e
formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare tali strumenti.
L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli aspetti etici legati
all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi deontologici nel loro
impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori congressuali sono
stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e con la presentazione
del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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Professioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneriProfessioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri

(Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di 'costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
lavorowebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Professioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneriProfessioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri

Adn Kronos

(Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire [] (Adnkronos) Si sono
conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli ingegneri d'Italia. Dopo
la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro organizzati all'interno del
Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati approfonditi i temi e le proposte
scaturite dai focus group cui hanno attivamente partecipato i delegati degli
ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione sul documento Inale
programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale. Nel fare il bilancio
conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini, presidente del
Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che questa edizione
è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un sentito
ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e Siena,
Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo svolto.
La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio nazionale è stata costante e, oltre agli
approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che, come di consueto, rappresenterà la
stella polare della nostra attività istituzionale per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in
esame diversi temi. Tra questi, particolarmente importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per
tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire, come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli,
l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di
Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano
nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior
ragione, coloro che operano a salvaguardia della sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni
continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit,
per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi
discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei
principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia
partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi
è la limitazione
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del ricorso all'appalto integrato, all'accordo quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione
della revisione dei prezzi e nella gestione delle riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del
rup (responsabile unico del procedimento). Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà
dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21 aprile 2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i
compensi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il
principio dell'equo compenso rischia di essere messo in discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni
tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere
soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di
valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti
incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto
con il professionista, si trovano in posizione subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei
grandi committenti. Sul Testo unico dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del
Testo, per ottenere una legge maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate
ad una nuova, moderna normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro
sostenibile per il nostro Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di
'costruire sul costruito'. Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche
alternative, il Consiglio nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la
creazione di uno speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e
veriIchi la fattibilità di un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre
far rientrare a monte degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di
diagnostica preventiva sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile
che venga data attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un
tema che sta molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere
riorganizzati, in modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione
contestualmente all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico,
aLdato a professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in
essere dal Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà
una riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione
degli albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai
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soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca norma, un
percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza diretta dei propri Iscritti, organizzi una
propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio territorio. Compito del Consiglio nazionale,
attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta formativa di ordini e providers. Il Cni
approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il regolamento per le elezioni per il
rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato per introdurre disposizioni in
favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica. Tali norme vanno
uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità elettorali degli organismi
di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del fatto che l'intelligenza
artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la gestione delle
infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una maggiore eLcienza
operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva delle infrastrutture,
migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi accademici e
formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare tali strumenti.
L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli aspetti etici legati
all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi deontologici nel loro
impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori congressuali sono
stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e con la presentazione
del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata. lavorowebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Professioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneriProfessioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri

Siena, 4 ott. (Adnkronos/Labitalia) Si sono conclusi oggi i lavori del 68°
Congresso degli Ordini degli ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle
attività dei gruppi di lavoro organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli
ingegneri, sono stati approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group
cui hanno attivamente partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è
svolta la discussione sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa
approvazione Inale. Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma
Angelo Domenico Perrini, presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri
possiamo dire senz'altro che questa edizione è stata un grande successo. In
questo senso, è doveroso un sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini
degli ingegneri di Grosseto e Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per
l'ottimo lavoro organizzativo svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500
provenienti da tutto il territorio nazionale è stata costante e, oltre agli
approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo registrato parecchi contributi provenienti
dai partecipanti ai vari focus group. Queste proposte entrano a far parte del
nostro documento programmatico che, come di consueto, rappresenterà la
stella polare della nostra attività istituzionale per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in
esame diversi temi. Tra questi, particolarmente importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per
tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire, come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli,
l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di
Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano
nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior
ragione, coloro che operano a salvaguardia della sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni
continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit,
per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi
discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei
principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia
partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi
è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella
deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della
Igura del rup (responsabile unico del procedimento). Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce
l'obbligatorietà
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dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21 aprile 2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che
i compensi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il
principio dell'equo compenso rischia di essere messo in discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni
tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere
soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di
valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti
incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto
con il professionista, si trovano in posizione subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei
grandi committenti. Sul Testo unico dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del
Testo, per ottenere una legge maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate
ad una nuova, moderna normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro
sostenibile per il nostro Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di
costruire sul costruito'. Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche
alternative, il Consiglio nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la
creazione di uno speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e
veriIchi la fattibilità di un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre
far rientrare a monte degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di
diagnostica preventiva sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile
che venga data attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un
tema che sta molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere
riorganizzati, in modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione
contestualmente all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico,
aLdato a professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in
essere dal Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà
una riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione
degli albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria
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importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria
offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio territorio. Compito del Consiglio nazionale,
attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta formativa di ordini e providers. Il Cni
approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il regolamento per le elezioni per il
rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato per introdurre disposizioni in
favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica. Tali norme vanno
uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità elettorali degli organismi
di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del fatto che l'intelligenza
artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la gestione delle
infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una maggiore eLcienza
operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva delle infrastrutture,
migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi accademici e
formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare tali strumenti.
L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli aspetti etici legati
all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi deontologici nel loro
impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori congressuali sono
stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e con la presentazione
del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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Noto Serif, Meta Time

(Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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Professioni, Cni: "Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri"Professioni, Cni: "Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri"

Perrini: "Molti i contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group. Ancona
e Macerata ospiteranno i lavori del 69° Congresso del 2025" Siena, 4 ott.
(Adnkronos/Labitalia) - Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli
Ordini degli ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di
lavoro organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso - afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri - possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati - circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che, come di consueto, rappresenterà la
stella polare della nostra attività istituzionale per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in
esame diversi temi. Tra questi, particolarmente importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per
tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire, come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli,
l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di
Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione all'albo professionale - oggi cogente per coloro che operano
nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo della difesa dei diritti dei cittadini - debba riguardare, a
maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il
Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al
Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi
discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei
principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia
partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi
è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella
definizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle riserve in fase esecutiva, unitamente
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alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento). Sulla questione dell'equo compenso il
Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21 aprile 2023, n. 49, nel settore dei
contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso
rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia applicato sulla base di
valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in discussione anche a causa di
quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare aLnché i corrispettivi per le attività
professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta più
vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che questo principio venga
esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario - anche al Ine di
salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione subalterna, esattamente
come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico dell'edilizia il Cni ritiene che ormai
non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge maggiormente rispondente alle esigenze
di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di
supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione
urbana, di riduzione del consumo di suolo, di 'costruire sul costruito'. Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del
patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo
al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve,
chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal
proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla
Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione
dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del
Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione
universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in modo che il ciclo di studi consenta una diretta
abilitazione all'esercizio della professione contestualmente all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di
tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini
territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso
dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una
legge per disciplinare la nuova organizzazione degli albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva
di ritornare ad un albo costituito da un'unica sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale,
resta fondamentale deInire, con una speciIca norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea
magistrale, tenendo conto delle competenze
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e conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione
continua è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza diretta dei propri Iscritti,
organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio territorio. Compito del
Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta formativa di ordini e
providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il regolamento per le
elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato per introdurre
disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica. Tali norme
vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità elettorali degli
organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del fatto che
l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la gestione
delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una maggiore
eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva delle
infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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Professioni, Cni: "Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri"Professioni, Cni: "Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri"

Siena, 4 ott. (Adnkronos/Labitalia) - Si sono conclusi oggi i lavori del 68°
Congresso degli Ordini degli ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle
attività dei gruppi di lavoro organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli
ingegneri, sono stati approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group
cui hanno attivamente partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è
svolta la discussione sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa
approvazione Inale. Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso - afferma
Angelo Domenico Perrini, presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri -
possiamo dire senz'altro che questa edizione è stata un grande successo. In
questo senso, è doveroso un sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini
degli ingegneri di Grosseto e Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per
l'ottimo lavoro organizzativo svolto. La partecipazione dei delegati - circa 1.500
provenienti da tutto il territorio nazionale è stata costante e, oltre agli
approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo registrato parecchi contributi provenienti
dai partecipanti ai vari focus group. Queste proposte entrano a far parte del
nostro documento programmatico che, come di consueto, rappresenterà la
stella polare della nostra attività istituzionale per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in
esame diversi temi. Tra questi, particolarmente importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per
tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire, come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli,
l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di
Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione all'albo professionale - oggi cogente per coloro che operano
nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo della difesa dei diritti dei cittadini - debba riguardare, a
maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il
Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al
Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi
discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei
principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia
partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi
è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella
deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della
Igura del rup (responsabile unico del procedimento). Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce
l'obbligatorietà
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dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21 aprile 2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che
i compensi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il
principio dell'equo compenso rischia di essere messo in discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni
tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere
soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di
valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti
incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario - anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto
con il professionista, si trovano in posizione subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei
grandi committenti. Sul Testo unico dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del
Testo, per ottenere una legge maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate
ad una nuova, moderna normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro
sostenibile per il nostro Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di
'costruire sul costruito'. Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche
alternative, il Consiglio nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la
creazione di uno speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e
veriIchi la fattibilità di un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre
far rientrare a monte degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di
diagnostica preventiva sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile
che venga data attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un
tema che sta molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere
riorganizzati, in modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione
contestualmente all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico,
aLdato a professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in
essere dal Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà
una riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione
degli albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria
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importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria
offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio territorio. Compito del Consiglio nazionale,
attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta formativa di ordini e providers. Il Cni
approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il regolamento per le elezioni per il
rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato per introdurre disposizioni in
favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica. Tali norme vanno
uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità elettorali degli organismi
di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del fatto che l'intelligenza
artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la gestione delle
infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una maggiore eLcienza
operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva delle infrastrutture,
migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi accademici e
formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare tali strumenti.
L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli aspetti etici legati
all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi deontologici nel loro
impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori congressuali sono
stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e con la presentazione
del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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Professioni, Cni: "Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri"Professioni, Cni: "Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri"

Siena, 4 ott. (Adnkronos/Labitalia) - Si sono conclusi oggi i lavori del 68°
Congresso degli Ordini degli ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle
attività dei gruppi di lavoro organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli
ingegneri, sono stati approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group
cui hanno attivamente partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è
svolta la discussione sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa
approvazione Inale. Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso - afferma
Angelo Domenico Perrini, presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri -
possiamo dire senz'altro che questa edizione è stata un grande successo. In
questo senso, è doveroso un sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini
degli ingegneri di Grosseto e Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per
l'ottimo lavoro organizzativo svolto. La partecipazione dei delegati - circa 1.500
provenienti da tutto il territorio nazionale è stata costante e, oltre agli
approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo registrato parecchi contributi provenienti
dai partecipanti ai vari focus group. Queste proposte entrano a far parte del
nostro documento programmatico che, come di consueto, rappresenterà la
stella polare della nostra attività istituzionale per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in
esame diversi temi. Tra questi, particolarmente importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per
tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire, come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli,
l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di
Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione all'albo professionale - oggi cogente per coloro che operano
nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo della difesa dei diritti dei cittadini - debba riguardare, a
maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il
Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al
Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi
discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei
principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia
partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi
è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella
deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della
Igura del rup (responsabile unico del procedimento). Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce
l'obbligatorietà
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dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21 aprile 2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che
i compensi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il
principio dell'equo compenso rischia di essere messo in discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni
tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere
soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di
valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti
incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario - anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto
con il professionista, si trovano in posizione subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei
grandi committenti. Sul Testo unico dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del
Testo, per ottenere una legge maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate
ad una nuova, moderna normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro
sostenibile per il nostro Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di
'costruire sul costruito'. Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche
alternative, il Consiglio nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la
creazione di uno speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e
veriIchi la fattibilità di un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre
far rientrare a monte degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di
diagnostica preventiva sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile
che venga data attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un
tema che sta molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere
riorganizzati, in modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione
contestualmente all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico,
aLdato a professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in
essere dal Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà
una riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione
degli albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria
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importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria
offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio territorio. Compito del Consiglio nazionale,
attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta formativa di ordini e providers. Il Cni
approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il regolamento per le elezioni per il
rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato per introdurre disposizioni in
favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica. Tali norme vanno
uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità elettorali degli organismi
di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del fatto che l'intelligenza
artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la gestione delle
infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una maggiore eLcienza
operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva delle infrastrutture,
migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi accademici e
formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare tali strumenti.
L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli aspetti etici legati
all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi deontologici nel loro
impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori congressuali sono
stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e con la presentazione
del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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Professioni, Cni: "Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri"Professioni, Cni: "Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri"

Siena, 4 ott. (Adnkronos/Labitalia) - Si sono conclusi oggi i lavori del 68°
Congresso degli Ordini degli ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle
attività dei gruppi di lavoro organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli
ingegneri, sono stati approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group
cui hanno attivamente partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è
svolta la discussione sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa
approvazione Inale. Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso - afferma
Angelo Domenico Perrini, presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri -
possiamo dire senz'altro che questa edizione è stata un grande successo. In
questo senso, è doveroso un sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini
degli ingegneri di Grosseto e Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per
l'ottimo lavoro organizzativo svolto. La partecipazione dei delegati - circa 1.500
provenienti da tutto il territorio nazionale è stata costante e, oltre agli
approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo registrato parecchi contributi provenienti
dai partecipanti ai vari focus group. Queste proposte entrano a far parte del
nostro documento programmatico che, come di consueto, rappresenterà la
stella polare della nostra attività istituzionale per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in
esame diversi temi. Tra questi, particolarmente importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per
tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire, come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli,
l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di
Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione all'albo professionale - oggi cogente per coloro che operano
nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo della difesa dei diritti dei cittadini - debba riguardare, a
maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il
Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al
Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi
discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei
principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia
partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi
è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella
deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della
Igura del rup (responsabile unico del procedimento). Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce
l'obbligatorietà
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dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21 aprile 2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che
i compensi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il
principio dell'equo compenso rischia di essere messo in discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni
tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere
soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di
valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti
incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario - anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto
con il professionista, si trovano in posizione subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei
grandi committenti. Sul Testo unico dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del
Testo, per ottenere una legge maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate
ad una nuova, moderna normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro
sostenibile per il nostro Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di
'costruire sul costruito'. Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche
alternative, il Consiglio nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la
creazione di uno speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e
veriIchi la fattibilità di un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre
far rientrare a monte degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di
diagnostica preventiva sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile
che venga data attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un
tema che sta molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere
riorganizzati, in modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione
contestualmente all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico,
aLdato a professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in
essere dal Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà
una riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione
degli albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria
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importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria
offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio territorio. Compito del Consiglio nazionale,
attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta formativa di ordini e providers. Il Cni
approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il regolamento per le elezioni per il
rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato per introdurre disposizioni in
favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica. Tali norme vanno
uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità elettorali degli organismi
di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del fatto che l'intelligenza
artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la gestione delle
infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una maggiore eLcienza
operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva delle infrastrutture,
migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi accademici e
formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare tali strumenti.
L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli aspetti etici legati
all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi deontologici nel loro
impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori congressuali sono
stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e con la presentazione
del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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Professioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneriProfessioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri

Condividi (Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli
Ordini degli ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di
lavoro organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione
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delle disposizioni della Legge 21 aprile 2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le
attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta
economicamente più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo
compenso rischia di essere messo in discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali
amministrativi regionali, si dovrà vigilare aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti
a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni
qualitative. E' inoltre indispensabile che questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le
consulenze tecniche in ambito giudiziario anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il
professionista, si trovano in posizione subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi
committenti. Sul Testo unico dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo,
per ottenere una legge maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una
nuova, moderna normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro
sostenibile per il nostro Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di
'costruire sul costruito'. Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche
alternative, il Consiglio nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la
creazione di uno speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e
veriIchi la fattibilità di un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre
far rientrare a monte degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di
diagnostica preventiva sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile
che venga data attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un
tema che sta molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere
riorganizzati, in modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione
contestualmente all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico,
aLdato a professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in
essere dal Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà
una riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione
degli albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza
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che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta
formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il
supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro
l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli
degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato per introdurre disposizioni in favore della tutela della
parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica. Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr
169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità elettorali degli organismi di governo delle Professioni.
InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a
rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la gestione delle infrastrutture critiche.
L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una maggiore eLcienza operativa e sicurezza,
permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità
dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi accademici e formativi di competenze
speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare tali strumenti. L'adozione crescente
dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli aspetti etici legati all'utilizzo di queste
tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi deontologici nel loro impiego, garantendo
trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori congressuali sono stati completati con la
premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e con la presentazione del 69° Congresso
che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata. lavorowebinfo@adnkronos.com (Web Info) ILMONITO è orgoglioso
di offrire gratuitamente a tutti i cittadini centinaia di nuovi contenuti: notizie, approfondimenti esclusivi, interviste agli
esperti, inchieste, video e tanto altro. Tutto questo lavoro però ha un grande costo economico. Per questo chiediamo a
chi legge queste righe di sostenerci. Di darci un contributo minimo, fondamentale per il nostro lavoro. Sostienici con
una donazione. Grazie ! ILMONITO crede nella trasparenza e nell'onestà. Pertanto, correggerà prontamente gli errori. La
pienezza e la freschezza delle informazioni rappresentano due valori inevitabili nel mondo del giornalismo online;
garantiamo l'opportunità di apportare correzioni ed eliminare foto quando necessario. Scrivete a redazione@ilmonito.it
- Questo articolo è stato veriIcato dall'autore attraverso fatti circostanziati, testate giornalistiche e lanci di Agenzie di
Stampa.
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Siena, 4 ott. (Adnkronos/Labitalia) - Si sono conclusi oggi i lavori del 68°
Congresso degli Ordini degli ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle
attività dei gruppi di lavoro organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli
ingegneri, sono stati approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group
cui hanno attivamente partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è
svolta la discussione sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa
approvazione Inale. Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso - afferma
Angelo Domenico Perrini, presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri -
possiamo dire senz'altro che questa edizione è stata un grande successo. In
questo senso, è doveroso un sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini
degli ingegneri di Grosseto e Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per
l'ottimo lavoro organizzativo svolto. La partecipazione dei delegati - circa 1.500
provenienti da tutto il territorio nazionale è stata costante e, oltre agli
approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo registrato parecchi contributi provenienti
dai partecipanti ai vari focus group. Queste proposte entrano a far parte del
nostro documento programmatico che, come di consueto, rappresenterà la
stella polare della nostra attività istituzionale per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in
esame diversi temi. Tra questi, particolarmente importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per
tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire, come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli,
l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di
Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione all'albo professionale - oggi cogente per coloro che operano
nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo della difesa dei diritti dei cittadini - debba riguardare, a
maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il
Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al
Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi
discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei
principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia
partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi
è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella
deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della
Igura del rup (responsabile unico del procedimento). Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce
l'obbligatorietà
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dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21 aprile 2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che
i compensi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il
principio dell'equo compenso rischia di essere messo in discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni
tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere
soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di
valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti
incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario - anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto
con il professionista, si trovano in posizione subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei
grandi committenti. Sul Testo unico dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del
Testo, per ottenere una legge maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate
ad una nuova, moderna normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro
sostenibile per il nostro Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di
'costruire sul costruito'. Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche
alternative, il Consiglio nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la
creazione di uno speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e
veriIchi la fattibilità di un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre
far rientrare a monte degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di
diagnostica preventiva sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile
che venga data attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un
tema che sta molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere
riorganizzati, in modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione
contestualmente all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico,
aLdato a professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in
essere dal Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà
una riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione
degli albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria
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importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria
offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio territorio. Compito del Consiglio nazionale,
attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta formativa di ordini e providers. Il Cni
approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il regolamento per le elezioni per il
rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato per introdurre disposizioni in
favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica. Tali norme vanno
uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità elettorali degli organismi
di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del fatto che l'intelligenza
artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la gestione delle
infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una maggiore eLcienza
operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva delle infrastrutture,
migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi accademici e
formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare tali strumenti.
L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli aspetti etici legati
all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi deontologici nel loro
impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori congressuali sono
stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e con la presentazione
del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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Siena, 4 ott. (Adnkronos/Labitalia) - Si sono conclusi oggi i lavori del 68°
Congresso degli Ordini degli ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle
attività dei gruppi di lavoro organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli
ingegneri, sono stati approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group
cui hanno attivamente partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è
svolta la discussione sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa
approvazione Inale. Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso - afferma
Angelo Domenico Perrini, presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri -
possiamo dire senz'altro che questa edizione è stata un grande successo. In
questo senso, è doveroso un sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini
degli ingegneri di Grosseto e Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per
l'ottimo lavoro organizzativo svolto. La partecipazione dei delegati - circa 1.500
provenienti da tutto il territorio nazionale è stata costante e, oltre agli
approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo registrato parecchi contributi provenienti
dai partecipanti ai vari focus group. Queste proposte entrano a far parte del
nostro documento programmatico che, come di consueto, rappresenterà la
stella polare della nostra attività istituzionale per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in
esame diversi temi. Tra questi, particolarmente importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per
tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire, come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli,
l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di
Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione all'albo professionale - oggi cogente per coloro che operano
nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo della difesa dei diritti dei cittadini - debba riguardare, a
maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il
Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al
Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi
discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei
principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia
partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi
è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella
deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della
Igura del rup (responsabile unico del procedimento). Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce
l'obbligatorietà
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dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21 aprile 2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che
i compensi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il
principio dell'equo compenso rischia di essere messo in discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni
tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere
soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di
valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti
incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario - anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto
con il professionista, si trovano in posizione subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei
grandi committenti. Sul Testo unico dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del
Testo, per ottenere una legge maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate
ad una nuova, moderna normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro
sostenibile per il nostro Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di
'costruire sul costruito'. Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche
alternative, il Consiglio nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la
creazione di uno speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e
veriIchi la fattibilità di un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre
far rientrare a monte degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di
diagnostica preventiva sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile
che venga data attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un
tema che sta molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere
riorganizzati, in modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione
contestualmente all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico,
aLdato a professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in
essere dal Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà
una riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione
degli albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza
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che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta
formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il
supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro
l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli
degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato per introdurre disposizioni in favore della tutela della
parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica. Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr
169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità elettorali degli organismi di governo delle Professioni.
InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a
rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la gestione delle infrastrutture critiche.
L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una maggiore eLcienza operativa e sicurezza,
permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità
dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi accademici e formativi di competenze
speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare tali strumenti. L'adozione crescente
dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli aspetti etici legati all'utilizzo di queste
tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi deontologici nel loro impiego, garantendo
trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori congressuali sono stati completati con la
premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e con la presentazione del 69° Congresso
che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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Professioni, Cni: "Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri"Professioni, Cni: "Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri"

(Adnkronos) - Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso - afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri - possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati - circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale - oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini - debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario -
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di 'costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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Professioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneriProfessioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri

(Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di 'costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
lavorowebinfo@adnkronos.com (Web Info) Commenti Facebook.
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Professioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneriProfessioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri

(Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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Professioni, Cni: Albo, codice contratti, IA i temi affrontati al Congresso ingegneriProfessioni, Cni: Albo, codice contratti, IA i temi affrontati al Congresso ingegneri

(Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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Professioni, Cni: "Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri"Professioni, Cni: "Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri"

(Adnkronos) - Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso - afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri - possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati - circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale - oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini - debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario -
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di 'costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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Professioni, Cni: "Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri"Professioni, Cni: "Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri"

(Adnkronos) - Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso - afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri - possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati - circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale - oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini - debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario -
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di 'costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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Professioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneriProfessioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri

(Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68° Congresso degli Ordini degli
ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle attività dei gruppi di lavoro
organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli ingegneri, sono stati
approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group cui hanno attivamente
partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è svolta la discussione
sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa approvazione Inale.
Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma Angelo Domenico Perrini,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri possiamo dire senz'altro che
questa edizione è stata un grande successo. In questo senso, è doveroso un
sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini degli ingegneri di Grosseto e
Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per l'ottimo lavoro organizzativo
svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500 provenienti da tutto il territorio
nazionale è stata costante e, oltre agli approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo
registrato parecchi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group.
Queste proposte entrano a far parte del nostro documento programmatico che,
come di consueto, rappresenterà la stella polare della nostra attività istituzionale
per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in esame diversi temi. Tra questi, particolarmente
importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire,
come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli, l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo
per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione
all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo
della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior ragione, coloro che operano a salvaguardia della
sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e
audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit, per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti
al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti
di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a
dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di
ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo
quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle
riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della Igura del rup (responsabile unico del procedimento).
Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce l'obbligatorietà dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21
aprile
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2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che i compensi per le attività professionali non possano
essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia
applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il principio dell'equo compenso rischia di essere messo in
discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare
aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e
che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che
questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario
anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto con il professionista, si trovano in posizione
subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei grandi committenti. Sul Testo unico
dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del Testo, per ottenere una legge
maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate ad una nuova, moderna
normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro sostenibile per il nostro
Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di 'costruire sul costruito'.
Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche alternative, il Consiglio
nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la creazione di uno
speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e veriIchi la fattibilità di
un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre far rientrare a monte
degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di diagnostica preventiva
sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile che venga data
attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un tema che sta
molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere riorganizzati, in
modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione contestualmente
all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico, aLdato a
professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in essere dal
Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà una
riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione degli
albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza
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diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio
territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta
formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il
regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato
per introdurre disposizioni in favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica.
Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità
elettorali degli organismi di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del
fatto che l'intelligenza artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la
gestione delle infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una
maggiore eLcienza operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva
delle infrastrutture, migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi
accademici e formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare
tali strumenti. L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli
aspetti etici legati all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi
deontologici nel loro impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori
congressuali sono stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e
con la presentazione del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
lavorowebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Professioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneriProfessioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri

Meta Time

Tempo di lettura minuti (Adnkronos) Si sono conclusi oggi i lavori del 68°
Congresso degli Ordini degli ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle
attività dei gruppi di lavoro organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli
ingegneri, sono stati approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group
cui hanno attivamente partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è
svolta la discussione sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa
approvazione Inale. Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma
Angelo Domenico Perrini, presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri
possiamo dire senz'altro che questa edizione è stata un grande successo. In
questo senso, è doveroso un sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini
degli ingegneri di Grosseto e Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per
l'ottimo lavoro organizzativo svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500
provenienti da tutto il territorio nazionale è stata costante e, oltre agli
approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo registrato parecchi contributi provenienti
dai partecipanti ai vari focus group. Queste proposte entrano a far parte del
nostro documento programmatico che, come di consueto, rappresenterà la
stella polare della nostra attività istituzionale per l'anno venturo. Il documento programmatico approvato prende in
esame diversi temi. Tra questi, particolarmente importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per
tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire, come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli,
l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di
Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano
nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior
ragione, coloro che operano a salvaguardia della sicurezza della collettività. Sul Codice dei contratti pubblici il Cni
continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit,
per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi
discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei
principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia
partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi
è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella
deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della
Igura del rup (responsabile unico del procedimento). Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce
l'obbligatorietà
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dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21 aprile 2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che
i compensi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il
principio dell'equo compenso rischia di essere messo in discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni
tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere
soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di
valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti
incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto
con il professionista, si trovano in posizione subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei
grandi committenti. Sul Testo unico dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del
Testo, per ottenere una legge maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate
ad una nuova, moderna normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro
sostenibile per il nostro Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di
costruire sul costruito'. Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche
alternative, il Consiglio nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la
creazione di uno speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e
veriIchi la fattibilità di un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre
far rientrare a monte degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di
diagnostica preventiva sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile
che venga data attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un
tema che sta molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere
riorganizzati, in modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione
contestualmente all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico,
aLdato a professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in
essere dal Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà
una riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione
degli albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo. Sulla formazione continua
è di primaria
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importanza che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria
offerta formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio territorio. Compito del Consiglio nazionale,
attraverso il supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta formativa di ordini e providers. Il Cni
approverà entro l'anno il proprio piano formativo per il 2025. Sulla legge elettorale il regolamento per le elezioni per il
rinnovo dei Consigli degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato per introdurre disposizioni in
favore della tutela della parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica. Tali norme vanno
uniformate con quelle del Dpr 169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità elettorali degli organismi
di governo delle Professioni. InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del fatto che l'intelligenza
artiIciale è destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la gestione delle
infrastrutture critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una maggiore eLcienza
operativa e sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva delle infrastrutture,
migliorando l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi accademici e
formativi di competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare tali strumenti.
L'adozione crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli aspetti etici legati
all'utilizzo di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi deontologici nel loro
impiego, garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati. I lavori congressuali sono
stati completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e con la presentazione
del 69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata. Correlati.
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Professioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri Perrini, moltiProfessioni, Cni: Albo codice contratti Ia temi affrontati al Congresso ingegneri Perrini, molti
i contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group. Ancona e Macerata ospiterannoi contributi provenienti dai partecipanti ai vari focus group. Ancona e Macerata ospiteranno
i lavori del 69° Congresso del 2025i lavori del 69° Congresso del 2025

Agenzia Adnkronos

Siena, 4 ott. (Adnkronos/Labitalia) Si sono conclusi oggi i lavori del 68°
Congresso degli Ordini degli ingegneri d'Italia. Dopo la presentazione delle
attività dei gruppi di lavoro organizzati all'interno del Consiglio nazionale degli
ingegneri, sono stati approfonditi i temi e le proposte scaturite dai focus group
cui hanno attivamente partecipato i delegati degli ordini territoriali. A seguire si è
svolta la discussione sul documento Inale programmatico 2024 con la relativa
approvazione Inale.Nel fare il bilancio conclusivo del Congresso afferma
Angelo Domenico Perrini, presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri
possiamo dire senz'altro che questa edizione è stata un grande successo. In
questo senso, è doveroso un sentito ringraziamento ai presidenti degli Ordini
degli ingegneri di Grosseto e Siena, Enrico Romualdi e Francesco Gaudini, per
l'ottimo lavoro organizzativo svolto. La partecipazione dei delegati circa 1.500
provenienti da tutto il territorio nazionale è stata costante e, oltre agli
approfondimenti e ai dibattiti, abbiamo registrato parecchi contributi provenienti
dai partecipanti ai vari focus group. Queste proposte entrano a far parte del
nostro documento programmatico che, come di consueto, rappresenterà la
stella polare della nostra attività istituzionale per l'anno venturo.Il documento programmatico approvato prende in
esame diversi temi. Tra questi, particolarmente importante è quello relativo all'obbligatorietà dell'iscrizione all'albo per
tutti gli ingegneri. Il Cni continuerà a perseguire, come già sta facendo tramite interlocuzioni in vari ambiti a più livelli,
l'obiettivo della obbligatorietà di iscrizione all'albo per tutti coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di
Ingegnere. Si ritiene, infatti, che l'obbligo di iscrizione all'albo professionale oggi cogente per coloro che operano
nell'ambito sanitario e per coloro che operano nel campo della difesa dei diritti dei cittadini debba riguardare, a maggior
ragione, coloro che operano a salvaguardia della sicurezza della collettività.Sul Codice dei contratti pubblici il Cni
continuerà ad impegnarsi attraverso incontri e audizioni presso le sedi competenti, con particolare riferimento al Mit,
per proporre l'opportunità di alcuni emendamenti al Codice dei contratti al Ine di porre rimedio a una serie di palesi
discrasie, la più rilevante delle quali riguarda i requisiti di partecipazione che, in aperta contraddizione con uno dei
principi cardine posti a fondamento dell'articolato (vale a dire l'apertura del mercato), non agevolano la più ampia
partecipazione alle procedure di aLdamento dei servizi di ingegneria ed architettura. Tra gli obiettivi prioritari, inoltre, vi
è la limitazione del ricorso all'appalto integrato, all'accordo quadro, al subappalto a cascata, e maggiore chiarezza nella
deInizione della revisione dei prezzi e nella gestione delle riserve in fase esecutiva, unitamente alla valorizzazione della
Igura del rup (responsabile unico del procedimento).Sulla questione dell'equo compenso il Cni ribadisce
l'obbligatorietà
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dell'applicazione delle disposizioni della Legge 21 aprile 2023, n. 49, nel settore dei contratti pubblici. Il Cni ritiene che
i compensi per le attività professionali non possano essere soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sia applicato sulla base di valutazioni qualitative. Poiché il
principio dell'equo compenso rischia di essere messo in discussione anche a causa di quanto viene espresso da alcuni
tribunali amministrativi regionali, si dovrà vigilare aLnché i corrispettivi per le attività professionali non possano essere
soggetti a ribasso rispetto ai parametri normati e che il criterio dell'offerta più vantaggiosa sia applicato sulla base di
valutazioni qualitative. E' inoltre indispensabile che questo principio venga esteso a tutte le categorie di committenti
incluse le consulenze tecniche in ambito giudiziario anche al Ine di salvaguardare quei committenti che, nel rapporto
con il professionista, si trovano in posizione subalterna, esattamente come i professionisti si trovano nei confronti dei
grandi committenti.Sul Testo unico dell'edilizia il Cni ritiene che ormai non sia più differibile una revisione completa del
Testo, per ottenere una legge maggiormente rispondente alle esigenze di sempliIcazione e razionalizzazione correlate
ad una nuova, moderna normativa urbanistica. Tutto ciò allo scopo di supportare e facilitare la crescita ed un futuro
sostenibile per il nostro Paese, secondo i nuovi modelli di rigenerazione urbana, di riduzione del consumo di suolo, di
costruire sul costruito'.Per quanto riguarda l'adeguamento energetico del patrimonio edilizio e le fonti energetiche
alternative, il Consiglio nazionale si impegnerà ad interloquire con l'Esecutivo al Ine di fornire il proprio contributo per la
creazione di uno speciIco tavolo tecnico che, in un arco temporale breve, chiarisca tutti i termini del problema e
veriIchi la fattibilità di un piano per le ristrutturazioni profonde degli ediIci. A tal proposito, andrà ribadito che occorre
far rientrare a monte degli obblighi di ristrutturazione energetica previsti dalla Direttiva Ue Epbd anche gli interventi di
diagnostica preventiva sullo stato delle strutture e gli interventi di prevenzione dal rischio sismico. Inoltre, si ritiene utile
che venga data attuazione a quanto previsto, ovvero l'introduzione del Fascicolo elettronico del fabbricato. Poi c'è un
tema che sta molto a cuore al Consiglio nazionale: la formazione universitaria. I percorsi accademici devono essere
riorganizzati, in modo che il ciclo di studi consenta una diretta abilitazione all'esercizio della professione
contestualmente all'acquisizione della laurea magistrale, previo un periodo di tirocinio interno al percorso accademico,
aLdato a professionisti e operatori del settore, accreditati dagli ordini territoriali. A questo proposito, l'attività posta in
essere dal Cni dovrà continuare sul tavolo tecnico istituito lo scorso dicembre dal MUR. Questa proposta comporterà
una riscrittura pressoché totale delle norme vigenti, che contempli una legge per disciplinare la nuova organizzazione
degli albi e la revisione delle competenze professionali. Nella prospettiva di ritornare ad un albo costituito da un'unica
sezione, riservata ai soggetti che hanno conseguito la laurea magistrale, resta fondamentale deInire, con una speciIca
norma, un percorso ad hoc che consenta il conseguimento della laurea magistrale, tenendo conto delle competenze e
conoscenze acquisite e certiIcate durante gli anni di permanenza nella sezione B dell'albo.Sulla formazione continua è
di primaria importanza
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che ogni Ordine territoriale sulla base della conoscenza diretta dei propri Iscritti, organizzi una propria offerta
formativa idonea rispetto alle molteplici esigenze del proprio territorio. Compito del Consiglio nazionale, attraverso il
supporto della propria Fondazione, è quello di integrare l'offerta formativa di ordini e providers. Il Cni approverà entro
l'anno il proprio piano formativo per il 2025.Sulla legge elettorale il regolamento per le elezioni per il rinnovo dei Consigli
degli ordini utilizzato per le ultime consultazioni è stato adottato per introdurre disposizioni in favore della tutela della
parità di genere e per consentire le elezioni in modalità telematica. Tali norme vanno uniformate con quelle del Dpr
169/2005 attraverso una nuova norma che disciplini le modalità elettorali degli organismi di governo delle
Professioni.InIne, relativamente all'ambito dell'Itc, bisogna prendere atto del fatto che l'intelligenza artiIciale è
destinata a rivoluzionare molti settori, inclusi l'ingegneria delle telecomunicazioni e la gestione delle infrastrutture
critiche. L'integrazione dell'Ia nei sistemi di gestione dei dati e delle reti garantirà una maggiore eLcienza operativa e
sicurezza, permettendo un monitoraggio in tempo reale e la manutenzione predittiva delle infrastrutture, migliorando
l'aLdabilità dei servizi offerti. Pertanto, è opportuno favorire l'inclusione nei percorsi accademici e formativi di
competenze speciIche su Ia e data science per preparare gli ingegneri a gestire e sfruttare tali strumenti. L'adozione
crescente dell'intelligenza artiIciale, però, richiede anche un'attenta considerazione degli aspetti etici legati all'utilizzo
di queste tecnologie. Quindi è fondamentale che gli ingegneri rispettino i principi deontologici nel loro impiego,
garantendo trasparenza, equità e sicurezza nei processi decisionali automatizzati.I lavori congressuali sono stati
completati con la premiazione dei Campionati nazionali sportivi 2024 riservati agli ingegneri e con la presentazione del
69° Congresso che sarà ospitato dalle città di Ancona e Macerata.
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